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LE MOT DE LA SYNDIQUE

Care concittadine e cari concittadini, 
il Natale si avvicina e con esso uno dei periodi più suggestivi 
dell’anno. Voglio  rivolgere il saluto e gli  auguri personali miei 

e dell’intera Amministrazione comunale a tutti voi. Ma vorrei fare un 
augurio particolare ai bambini, espressione di amore e speranza per la 
nostra terra, e ai giovani, ai quali dobbiamo dare fiducia e opportunità, 
affinché si sentano coinvolti e diano il loro contributo alla crescita del 
paese. Un altro augurio speciale lo vorrei rivolgere alle persone anziane, 
alle quali va la nostra profonda gratitudine poiché non dimentichiamo 
che sono le nostre radici e che hanno saputo costruire la storia del nostro 
paese in momenti davvero difficili.
Buon Natale a tutti coloro che hanno collaborato con noi, a tutti coloro 
che, attraverso il dialogo, a volte critico ma produttivo ed utile, hanno 
espresso le loro valutazioni o hanno chiesto informazioni fornendo 
anche utili suggerimenti. Buon Natale anche a tutti coloro che hanno 
preferito la critica gratuita, e spesso qualunquista e inconcludente, che 
hanno scelto di sapere già tutto e di non partecipare mai. Buon Natale 
e grazie non solo a tutti coloro che lavorano nella struttura comunale, 
adoperandosi per rendere sempre più efficaci i servizi al cittadino, ma 
anche ai tanti volontari impegnati nelle varie associazioni, che con 
generosità e responsabilità lavorano per la comunità.
Auguro a tutti voi, cari cittadini di Jovençan, un Natale sereno: lo faccio 
con la speranza che la magia e la solennità di questo momento possano 
alimentare l’amore per il nostro paese e la partecipazione di tutti alla 
sua crescita, alla costruzione del suo futuro.
Per me e per l’intera Amministrazione, che sta dedicando a Jovençan 
tutte le proprie forze, con passione e determinazione, è importantissimo 
che ciò avvenga, perché siamo tutti Dzouensaen, sia che ci conosciamo 
bene, spesso da sempre, sia che siamo appena arrivati o ancora poco 
integrati, e vedere la comunità unita e partecipe alla vita del paese è 
forse uno dei regali più belli che un sindaco possa desiderare per Natale.
Da parte mia, fedele al principio secondo il quale l’onestà è la miglior 
politica, non posso che rinnovare il mio impegno a profondere le 
massime energie per il raggiungimento dei traguardi prefissati, anche 
se ogni nostro desiderio, ogni nostra volontà viene spesso mortificata 
da una situazione generale che non consente alle Amministrazioni 
comunali in genere di dare risposte adeguate, a causa delle ristrettezze 
economiche e della precaria situazione economica dell’intero territorio.
A tutti voi un Sereno Natale e un Buon Anno Nuovo.

 Vally Lucianaz



2

ADMINISTRATION COMMUNALE

Il Consiglio comunale di Jovençan 
si è riunito alle 20,00 del 28 giugno 
2017, convocato dalla sindaca, Vally 

Lucianaz, per esaminare un ordine del 
giorno composto da quattro punti. 
Al primo punto, la comunicazione della 
sindaca riguardo alle delibere adottate 
dalla Giunta per dei prelievi dal fondo 
di riserva. Al secondo punto, che pre-
vedeva l’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2016, dopo la 
relazione politica della sindaca, il re-
visore dei conti Dario Montrosset ha 
esposto i contenuti del documento e di-
chiarato il suo parere favorevole. Il Con-
siglio ha approvato all’unanimità.
Il terzo punto all’ordine del giorno indi-
cava una variazione al bilancio di previ-
sione 2017/2019 e al documento unico 
di programmazione relativo allo stesso 
periodo. 
La sindaca ha spiegato che le maggio-

ri entrate sono state un buon aiuto per 
sostenere spese varie, quali il contri-
buto AVAPA, il servizio sms, l’aggior-
namento e la manutenzione del sito, il 
fondo mobilità per i segretari, il fondo 
pensioni dei dipendenti, il contribu-
to all’associazione La Fournaise per il 
progetto “Studi sul qui”, le indennità 
d’esproprio per la cabina Deval a Pom-
piod e la parcella del tecnico incaricato 
della direzione lavori dell’area ludica di 
Pompiod nella scorsa legislatura (opera 
terminata nel 2011, saldo richiesto nel 
2016 ed ora liquidato). 
Per la minoranza, il capogruppo 
Raphaël Désaymonet ha affermato di 
non capire le volontà nascoste dietro 
alle scelte operate e ha dichiarato che il 
gruppo avrebbe voluto astenersi ma che 
avrebbe votato a favore unicamente per 
via della parcella di cui sopra.
Il quarto e ultimo punto prevedeva l’ap-

provazione del nuovo 
regolamento di conta-
bilità, nella versione 
proposta dal CELVA 
ai Comuni valdostani 
e leggermente rivista 
sulla base delle esi-
genze del nostro uf-
ficio di contabilità. Il 
Consiglio ha approva-
to all’unanimità.

CHE COSA SUCCEDE DURANTE I CONSIGLI COMUNALI?

Continuiamo a raccontarvi a grandi linee i contenuti delle riunioni del 
Consiglio comunale, organo che non ha ruolo esecutivo, riservato alla Giunta, 

ma di proposta e di controllo, fondamentale in ogni democrazia 
ed esercitato per lo più dalle opposizioni.
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ADMINISTRATION COMMUNALE

Il Consiglio comunale di Jovençan si 
è di nuovo riunito alle 18,00 del 27 lu-
glio 2017, convocato dalla sindaca, Val-
ly Lucianaz, con quattro punti all’ordi-
ne del giorno.
Il primo punto prevedeva la comuni-
cazione della sindaca riguardo ad al-
cuni prelievi dal fondo di riserva che la 
Giunta ha dovuto deliberare nel corso 
della sua attività di gestione. La sindaca 
ha poi dato lettura della parte finale del 
rapporto del tecnico incaricato che atte-
sta il permanere degli equilibri generali 
del bilancio e il Consiglio ha preso atto, 
con l’astensione della minoranza, che 
non ritiene necessaria la votazione. 
Il terzo punto all’ordine del giorno 
concerneva la delicata materia della 
riscossione coattiva dei crediti del Co-
mune. Su invito del CELVA, i Comuni 

sono stati chiamati a delegare tale at-
tività all’Agenzia delle entrate, nell’at-
tesa della conclusione delle procedure 
di gara, previste per il 2018, per l’indi-
viduazione di un soggetto che dovrà 
fornire questo servizio a tutti i Comuni 
della Valle d’Aosta. “Il nostro Comune 
– ha spiegato la sindaca – non ha a di-
sposizione risorse umane, strumentali 
ed economiche sufficienti per procedere 
all’esercizio diretto delle riscossioni, né 
dispone della figura dell’ufficiale com-
petente, pertanto affida la riscossione 
coattiva delle entrate sia tributarie che 
patrimoniali all’Agenzia delle entrate, 
ente al quale, in base al decreto-legge 
193 del 2016, è stata affidata la funzio-
ne di riscossione nazionale. Tale delega, 
tuttavia – ha precisato la sindaca in ri-
sposta alle perplessità dell’opposizio-

FÉLICITATIONS AU NOUVEAU PRÉSIDENT

C’est avec beaucoup de plaisir que nous avons appris la 
nouvelle de l’élection de notre concitoyen Laurent Viérin 
aux fonctions de président de la Région. Né à Aoste le 
7 août 1975, il a commencé son parcours politique dès 
son plus jeune âge suivant l’exemple de son papa, Dino 
Viérin, ancien syndic de Jovençan, assesseur régional à 
l’éducation et président de la Région. Après avoir milité 
dans les rangs de la Jeunesse valdôtaine, groupement 
des jeunes de l’Union Valdôtaine, et fait ses premiers pas 
comme élu local à Jovençan, il a été élu au Conseil régional 
en 2003 et en 2008 sur les listes de l’Union Valdôtaine et est 
devenu assesseur à l’éducation et à la culture dès 2006. En 

janvier 2013, il a quitté l’UV pour donner naissance à l’Union Valdôtaine Progressiste. 
Aux élections du mois de mai de la même année, il a été réélu conseiller régional et a 
rempli les fonctions d’abord d’assesseur à la santé et ensuite d’assesseur à l’agriculture 
jusqu’à ce 13 octobre 2017, date à laquelle il est devenu président de la Région. Nous lui 
exprimons nos félicitations les plus chaleureuses ainsi que tous nos vœux de réussite 
dans la mission qui lui a été confiée, en cette période de crise à la fois économique, 

sociale et morale. Bon courage !



4

ADMINISTRATION COMMUNALE

ne – non prevede l’obbligo di fruire dei 
servizi dell’Agenzia delle entrate, ma 
soltanto la facoltà di farlo, ad insinda-
cabile giudizio del Comune stesso”. La 
minoranza si è astenuta.

L’ultimo punto riguardava l’adozione 
della cartografia degli ambiti inedifica-
bili riferita ai terreni sede di frane e ai 
terreni a rischio di inondazioni, nonché 
della nuova zonizzazione dei terreni 

sede di fenomeni di massa, con 
adeguamento delle cartografie ri-
spetto al nuovo quadro dei dissesti 
e rispetto alle nuove informazioni 
territoriali, della revisione della 
relativa disciplina d’uso e della 
variante della relazione tecnica 
prevista dalla legge regionale. Il 23 
giugno si era concluso l’iter di con-
certazione in Regione ed era stata 
verificata la coerenza degli elabora-
ti tecnici. L’incarico era stato affida-
to al geologo Fabrizio Gregori nel 
2015. La minoranza si è astenuta. 

Il Consiglio comunale di Jo-
vençan si è poi riunito alle 9,00 
del 22 settembre 2017, convocato 
dalla sindaca, Vally Lucianaz, con 
sette punti all’ordine del giorno.
Dopo la comunicazione della sin-
daca riguardo ad alcuni prelievi 
dal fondo di riserva, il Consiglio 
si è pronunciato in merito alle os-
servazioni presentate dai cittadini 
riguardo alla variante sostanziale 
al vigente Piano regolatore comu-
nale, in adeguamento alla legge re-
gionale 6 aprile 1998, n. 11.
Davanti ad un pubblico ristretto 
ma comunque più numeroso del 
solito, i tecnici competenti, gli ar-
chitetti Andrea Marchisio ed Edy 
Francesconi e il geologo Fabrizio 
Gregori hanno pazientemente 
spiegato le ragioni tecniche che 

POUR CELLES ET CEUX QUI NE 
COMPRENDRAIENT PAS L’ITALIEN

Le système de collecte des déchets est un système 
complexe, qui fait intervenir de nombreux 
acteurs publics et privés. Si la responsabilité de 
la propreté reste des Communes, tout comme 
l’organisation du service de collecte relève 
des Unités de Communes valdôtaines, on 
oublie facilement que le problème des déchets 
est aussi, et peut-être en premier lieu, le fait 
des citoyens, à partir de ceux qui refusent de 
comprendre l’importance de la méthode de la 
valorisation des déchets, et notamment du tri à 
la source, et qui n’hésitent pas à utiliser la rue 
comme dépotoir ni à jeter le plastique dans le 
conteneur du papier ou les déchets humides 
avec le plastique, etc.
Si nous ne souhaitons pas le recours à une 
police de l’environnement pour enrayer le 
phénomène des ordures dans l’espace public, ni 
pour appliquer des amendes aux citoyens qui 
manquent de civisme, il nous semble cependant 
indispensable de rappeler à tout le monde 
qu’il existe, sur le territoire communal, des 
emplacements dans lesquels ont été installés 
des conteneurs semi-enterrés et qui ont ensuite 
également été équipés de bacs à déchets verts et 
de bacs à déchets humides, et que c’est bien là que 
nous devons, tous, déposer les déchets que nous 
produisons, après les avoir dûment triés selon 
les règles fixées  (multimatériaux, verre, papier, 
carton, déchets organiques, déchets verts).
 
« NOUS N’HÉRITONS PAS DE LA TERRE DE 
NOS ANCÊTRES, NOUS L’EMPRUNTONS À 
NOS ENFANTS »

(phrase attribuée à Antoine de Saint-Exupéry)
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sono alla base di ognuna 
delle decisioni prese dal-
la Giunta riguardo alle 17 
osservazioni pervenute. 
La discussione è stata lun-
ga, vivace e spesso ripeti-
tiva, come era prevedibile, 
vista la natura delle os-
servazioni. Gli altri punti 
all’ordine del giorno han-
no potuto essere affrontati 
più velocemente. Nell’or-
dine sono stati approvati:
● una seconda variazione al bilancio di 
previsione 2017/2019 e al documento 
unico di programmazione relative allo 
stesso periodo (in entrata, tra l’altro, per 
la realizzazione della strada di Veugne 
plane; in uscita, tra l’altro, per voucher, 
tassa circolazione scuolabus, servizio 
tecnico e vigilanza in convenzione con 
Aymavilles nel 2015), con l’astensione 
della minoranza;
● il documento unico di programma-
zione 2018/2020 (attenzione alla qua-
lità della vita e alla salute, con, in par-
ticolare, la proposta del nuovo pozzo 
per un’acqua potabile migliore, niente 
grandi opere vista la penuria di risor-
se, valorizzazione del territorio e delle 
associazioni), con l’astensione della mi-
noranza;
● la convenzione per l’affidamento in con-
cessione della Maison des anciens remèd-
es per il triennio 01/09/2017 – 31/08/2020 
(visti i risultati più che positivi);
● il piano di razionalizzazione delle 
società partecipate (il Comune di Jo-
vençan ha partecipazioni con il CELVA, 
l’INVA e l’ENVERS e i vincoli previsti 
dalla legge sono rispettati);

● il nuovo piano comunale di prote-
zione civile (richiesto dalla Protezione 
civile allo scopo di aggiornare i piani 
comunali, di adeguarli ai nuovi scenari 
e ai nuovi studi di settore, il piano di 
Jovençan, che ora è disponibile sul sito 
del Comune, è stato redatto – dopo una 
serie di incontri con la Protezione civile 
per stabilire l’organizzazione generale 
dei piani, che doveva essere simile per i 
diversi Comuni al fine di facilitarne sia 
la lettura che la comprensione – da due 
componenti della Giunta per evitare ul-
teriori spese e ci sono voluti più di sei 
mesi di lavoro).

Il monumento ripristinato
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Strada di Veugne Plane
Questo è stato un argomento di di-
battito e di confronto in Consiglio 

piuttosto acceso, partendo dalla cifra 
che era stata prevista sul capitolo per la 
sistemazione della strada fino ad arriva-
re alle ragioni stesse della realizzazione 
dei lavori.
Su queste ultime, ci sembra davvero 
superfluo ricordare che chiunque passi 
nelle vicinanze, può guardare sotto il 
muro e accorgersi che ormai non ci sono 
più le fondamenta… Purtroppo poi, or-
mai da diversi mesi, la strada in questio-
ne si trova ad essere una strada ristretta, 
brutta da percorrere, delimitata da una 
rete da cantiere arancione. Perché?  Per-
ché è pericolosa e per il momento non 
possiamo intraprendere i lavori neces-
sari. Facciamo un poco di storia.
Quando, nel primo Consiglio del 2015, 
vista l’urgenza dei lavori, decidemmo 
di avviare la procedura per la loro 
realizzazione, disponevamo dell'intera 
somma necessaria. Purtroppo, i tempi 
tecnici che un Comune si trova a dover 
rispettare e il momento particolare di 
difficoltà nelle amministrazioni locali 
non ci permisero di avviare il lavoro 
in tempo per utilizzare la somma che 
avevamo a disposizione. Ora, per 

capire meglio, bisogna sapere che in 
quel momento la legge italiana obbligò 
ogni Comune ad adottare una forma di 
bilancio chiamata “patto di stabilità”, 
che non ci permise di accantonare la 
cifra per la realizzazione dell’opera 
nell’anno successivo, cosa che era 
sempre stata possibile nel passato in 
situazioni simili. Ci restava quindi solo 
la possibilità di avviare la progettazione, 
per poi fermare tutto poiché senza soldi 
non si può appaltare!
Fortunatamente però, quest’anno, a se-
guito di una delibera regionale, il Co-
mune di Jovençan ha partecipato ad un 
bando e, grazie al lavoro puntuale e pre-
ciso dei tecnici comunali, ha potuto, con 
altri Comuni (la domanda fu presentata 
da 59 Comuni e il finanziamento ven-
ne elargito soltanto a 19), attingere ad 
un fondo che ci ha fatto beneficiare di 
117.589,46 euro, somma che ci permet-
terà di realizzare, nel 2018, una parte 
dei lavori relativi a questa strada, anche 
se non tutti quelli che avevamo deciso 
perché, naturalmente, la cifra non è an-
cora sufficiente!  Il 27 ottobre 2017 è sta-
to depositato il progetto esecutivo delle 
opere (primo lotto) che, successivamen-
te all’approvazione, verrà posto in gara 
d’appalto nel 2018. L’inizio delle opere 

CHE COSA NON ABBIAMO FATTO IN QUESTI MESI E PERCHÉ

In questo bollettino, invece di continuare a scrivere quello che abbiamo fatto, che è 
ben visibile e, speriamo, apprezzato, abbiamo deciso di spiegare le motivazioni per le 
quali alcuni lavori, piuttosto importanti ed urgenti, non sono ancora stati eseguiti. 

Spiegheremo, quindi, perché le scuole non sono ancora state spostate, 
perché il pozzo non è stato ancora realizzato e perché la strada di Veugne plane 

non è stata ancora messa in sicurezza.
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è previsto per il mese di maggio 2018, 
i lavori dovrebbero terminare entro la 
fine di settembre dello stesso anno. 

Scuola
Questo è un altro di quegli argomenti 
sul tavolo da tantissimi anni e il cui pro-
getto risulta ormai vecchio e vetusto. La 
decisione di realizzare una nuova scuo-
la fu presa nel 2010. Si avviò la proget-
tazione ma, essendo parte della spesa 
finanziata dalla Regione con un fondo 
Fospi, tutto fu fermato, per 
motivi burocratici. Si ripartì 
solo nel 2015 !
E poi iniziarono i primi pro-
blemi tecnico-burocratici. Tra 
i tanti, dovemmo confrontarci 
più volte con l’ufficio regio-
nale per il Fospi poiché era 
necessario rivedere il piano 
finanziario del progetto e al-
cune esigenze erano cambia-
te ma, ahimè, non si poteva 
modificare il progetto per via 
delle regole dei fondi Fospi! 

Inoltre, la nuova legge antisi-
smica approvata dalla Regione 
ci mise di fronte altri proble-
mi: se riuscimmo ad ottenere 
subito l’autorizzazione per il 
procedimento di verifica si-
smica (la cosiddetta antisismi-
ca) per la realizzazione della 
nuova scuola, i problemi li 
incontrammo con la cosiddet-
ta scuola polmone, cioè quel-
la scuola provvisoria in cui 
andranno gli scolari in attesa 
della costruzione della nuova 
scuola, quel prefabbricato che 

è stato per tanto tempo scuola a Brisso-
gne e che è ancora lì! Ottenere l'antisi-
smica per questa struttura è stato molto 
più impegnativo e difficoltoso: i profes-
sionisti incaricati hanno dovuto verifi-
care come era stata costruita per poter 
calcolare, con i criteri antisismici attua-
li, se l’edificio rispettava le norme di si-
curezza previste, visto che i documenti 
erano andati persi nel passaggio della 
concessione della struttura da un ufficio 
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all'altro (non del nostro Comune). Ciò 
ha creato non pochi problemi ai tecnici 
che hanno dovuto, per esempio, riusci-
re a stabilire come erano i muri al loro 
interno e capire se dovevano essere rin-
forzati in base ai nuovi studi oppure no. 
Questo studio della struttura dell’edifi-
cio, molto complicato, è durato circa un 
anno, ed eccoci che finalmente, nel 2017, 
riusciamo ad ottenere l'antisismica!
Nel frattempo, però, con il decreto legi-
slativo n. 50/2016, cambia la legge sugli 
appalti: non è più il Comune che può 
appaltare l'opera ma è un ufficio regio-
nale, la cosiddetta stazione unica appal-
tante (SUA), che se ne deve occupare. 
Nel mese di agosto 2017, il Comune ha 
chiesto la pubblicazione del bando di 
appalto all’ufficio regionale preposto, la 
SUA regionale. Il bando di gara è stato 
pubblicato il 13 novembre. La scaden-
za per le offerte è fissata al 21 dicembre.
Dopo l’aggiudicazione, si procederà in 
primis alla realizzazione della piatta-
forma sulla quale verrà posizionata la 
scuola provvisoria. L'obiettivo è che i 
bambini possano 
entrare nella nuo-
va scuola polmone 
nel settembre 2018, 
tempi burocratici e 
tecnici permetten-
do e, naturalmente, 
salvo ulteriori sor-
prese!

Pozzo 
Quante parole 
sono state spese a 
proposito di que-

sto progetto! Quanti scontri a livello 
comunale, regionale e consortile! Noi 
rimaniamo convinti che l'acqua sia 
un bene primario e che la sua buona 
qualità debba essere garantita a tutta 
la popolazione di Jovençan. Noi cre-
diamo in questo progetto e vogliamo 
portarlo avanti (anche se inizialmente 
era di altri…).
Abbiamo fatto fare uno studio ad un 
geologo francese che ha confermato 
quanto, in parte, sapevamo già, e cioè che 
il pozzo porterebbe agli agricoltori dei 
vincoli nella pratica agricola quotidiana 
poiché l'uso degli anticrittogamici e 
lo spargimento del letame dovranno 
essere regolamentati. Ma dei vincoli 
esistono già per coloro che aderiscono 
alla misura agroambientale! L’unica 
novità sarebbe quella determinata dalla 
fascia di protezione assoluta prevista 
nel raggio di 10 metri dal punto di 
captazione intorno al pozzo.
Nel mese di settembre di quest’anno, 
dopo aver effettuato tutte le indagini 
agronomo-geologiche necessarie, il Co-

La zona interessata dal nuovo pozzo
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mune ha avviato, presso l’ufficio acque 
della Regione, la procedura per l’otteni-
mento del diritto di captazione dell’ac-
qua a scopo potabile, procedura che di 
norma necessita di circa sei mesi. Una 
volta ottenuta la concessione di deriva-
zione dell’acqua, il Comune procederà 
all’approvazione delle fasi progettua-
li (preliminare, definitiva ed esecuti-
va) necessarie per poter poi procedere 
all’appalto dei lavori.
A nostro parere è necessario, prima, in-
dividuare quello che è bene per la mag-
gioranza della popolazione e vedere in 
un secondo tempo le esigenze dei singo-
li. Ora, noi abbiamo fatto la nostra parte 
fino in fondo, adesso, a nostro avviso, 
tutto dipende da chi gestisce la cosa 
pubblica dal Palazzo regionale. Saran-
no loro, a questo punto, che dovranno 
decidere le sorti del pozzo di Jovencan!
Si è fatto un gran parlare di quanto 
sarebbe stato meglio creare un pozzo a 
Gressan… Abbiamo deciso di non farlo. 
Perché? Premesso che noi non siamo 
dei tecnici ma degli amministratori in 
buona fede che cercano di usare il buon 

senso e di tener conto anche e soprattutto 
di quello che dicono i tecnici, la nostra 
scelta si è basata principalmente sul 
fatto che se avessimo realizzato il pozzo 
a Gressan, i costi sia di realizzazione 
delle opere che di gestione successiva 
sarebbero stati di gran lunga superiori 
per i cittadini di Jovencan. In particolare, 
per la necessità di incrementare le 
dimensione del pozzo, di acquistare 
nuove pompe e di realizzare una 
nuova tubazione per collegare l’area 
sportiva di Gressan e l’attuale pozzo 
di Jovençan, posto alla Fournaise, 
con un aumento della dimensione 
lineare della nuova tubazione molto 
consistente. Ma questo poteva avere 
una rilevanza secondaria se avere il 
pozzo a Gressan non avesse comportato 
anche costi aggiuntivi per sempre per 
la popolazione: gli utenti avrebbero 
dovuto pagare in bolletta il costo 
dell’energia elettrica supplementare 
per il trasporto dell’acqua fino a 
Jovençan e i costi supplementari di 
gestione dei manufatti situati sull’area 
verde di Gressan (discussi in sede di 
riunione tra i due Comuni). Inoltre, 
dallo studio eseguito dal geologo sulla 
falda acquifera, è risultato che pescando 
l'acqua dallo stesso pozzo con due 
pompe, ci sarebbe stato il forte rischio 
di un abbassamento della falda, visto 
il contemporaneo pescaggio di acqua, 
e quindi sia il Comune di Jovençan che 
quello di Gressan si sarebbero trovati 
a dover risolvere le interferenze che il 
ravvicinamento delle pompe avrebbero 
creato, vale a dire, un altro problema 
non poco delicato!

Il tecnico al lavoro
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INFOS PRATIQUES
COMUNE DI JOVENÇAN - COMMUNE DE JOVENÇAN 

Hameau des Adam, 30 - 11020 Jovençan – Valle d’Aosta
Tel.: 0165 25 01 01 - Fax: 0165 25 09 25

Posta elettronica: info@comune.jovencan.ao.it
Posta elettronica certificata: protocollo@pec.comune.jovencan.ao.it

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI
Giorno Ufficio Mattina Pomeriggio
Lunedì Tutti gli uffici 8,10-12,00 14,00-16,00
Martedì Tutti gli uffici 8,10-12,00 Chiusi

Mercoledì Tutti gli uffici 8,10-12,00 Chiusi

Giovedì
Ufficio tecnico Chiuso tutto il giorno

Altri uffici 8,10-12,00 Chiusi

Venerdì Ufficio tecnico 8,10-12,00 Chiuso
Altri uffici 8,10-14,00

PERSONALE COMUNALE
Funzioni Cognome e 

nome Telefono Indirizzo mail

Segretario 
comunale

GIOVANARDI 
Gianluca

0165 25 01 01 gi.giovanardi@comune.jovencan.ao.it 

Anagrafe e 
servizio elettorale 
e stato civile

MILLIÉRY 
Luciana 

0165 25 01 01
interno 1 l.milliery@comune.jovencan.ao.it

Protocollo MASONI Mara 0165 25 01 01
interno 4 m.masoni@comune.jovençan.ao.it

Commercio, 
segreteria e sociale

PUGLIA 
Elena Valentina 

0165 25 01 01
interno 2 e.puglia@comune.jovencan.ao.it

Tecnica comunale BOVIO Nicole 0165 25 01 01
interno 3 nic.bovio@comune.jovencan.ao.it

Responsabile 
servizio tecnico ORO Massimo 0165 25 01 13

Interno 2 m.oro@comune.gressan.ao.it

Responsabile 
servizio 
finanziario

SISTI Giov. 
Battista

0165 25 01 13
Interno 7 g.sisti@comune.gressan.ao.it

Cantoniere MAIETTI 
Roberto �Rivolgersi all’ufficio tecnico

POLIZIA LOCALE
dal 1° aprile 2016, il servizio di vigilanza viene svolto in associazione con il Comune di Gressan

Vigile messo 
notificatore

BERLIER Giorgio 
0165 25 01 13
interno 4

g.berlier@comune.gressan.ao.it

MARRARI Aldo a.marrari@comune.gressan.ao.itv

SBERZE Monica mo.sberze@comune.gressan.ao.it
 

URGENZE  329 38 14 237
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LA SINDACA E GLI ASSESSORI RICEVONO I CITTADINI
LUCIANAZ VALLY, 
sindaca con delega agli affari generali, 
alle finanze, al bilancio e al personale

I mercoledì dalle 8,00 alle 10,00 e i giovedì dalle 8,00 alle 9,00
fino alla fine della scuola
Su appuntamento chiamandola al 329 69 17 259

ARGENTOUR AMELIO, 
vicesindaco con delega ai lavori 
pubblici e alla cura dei dettagli

Su appuntamento chiamandolo al 320 43 74 744

BIONAZ DIDIER, 
assessore alle politiche sociali, 
allo sport, al turismo e al commercio

Su appuntamento chiamandolo al 340 64 96 404

QUENDOZ HENRI, 
assessore al territorio, 
all’ambiente e all’agricoltura

Su appuntamento chiamandolo al 349 75 50 487

SALTARELLI AUGUSTO, 
assessore alla pubblica istruzione 
ed alla cultura

Su appuntamento chiamandolo al 339 78 15 231

situato al Villair di Quart (subito dopo 
la farmacia, sul curvone, a destra)
è aperto con il seguente orario:    

lunedì
mercoledì
venerdì

8:30-14:00

martedì
giovedì 8:30-12:30

I cittadini possono anche recarsi allo 
sportello tutti i pomeriggi dalle 13:30 
alle 15:30, ma solo su appuntamento, te-
lefonando al numero 01 65 51 64 46 o in-
viando una mail all’indirizzo: tributi@
cm-montemilius.vda.it.

DAL 1° OTTOBRE 2017
lo sportello del 

SERVIZIO TRIBUTI ASSOCIATO

ORARIO DI APERTURA CENTRI COMUNALI DI CONFERIMENTO 
Jovençan Gressan

dal 01/11/17 al 31/03/18 dal 01/04/18 al 31/10/18
Lunedì 8-12 8-12 14-18
Martedì 14-18
Mercoledì 14-18
Giovedì 8-12
Venerdì 14-18 14-18
Sabato 8-12 / 14-18
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NUMERI UTILI PER LE VOSTRE URGENZE

Carabinieri - Polizia - Soccorso Sanitario - Vigili del fuoco 112
Centre d’études « Les anciens remèdes » - Pres.sa: Anna Montrosset 333 35 89 863
Comune di Jovençan 0165 25 01 01
Consultorio del Pont-Suaz 0165 23 98 29
Farmacia del Pont-Suaz  0165 32 707
Parrocchia: Don Michel Ottin 0165 25 01 04
Pro Loco - Presidente: Domenico Zappia 348 26 97 783
Asilo Nido dell'Envers - Pont-Suaz 0165 23 51 56
Scuola primaria 0165 25 05 44
Scuola materna 0165 25 13 63
Scuola media del Pont-Suaz 0165 23 90 40
Stazione forestale di Aymavilles  0165 92 30 06
Ufficio postale di Gressan 0165 25 01 20
Ufficio tributi associato 0165 51 64 46
Unité des Communes valdôtaines Mont-Émilius 0165 76 53 55
Vigili del fuoco volontari - Capo distaccamento: Davide Crestodina 338 85 12 143

SERVIZIO DI INFORMAZIONE VIA SMS 



CAMBIAMENTI AL NIDO

L’asilo nido “Envers”, come previ-
sto dalla normativa in vigore, è ad 
oggi sotto la titolarità dell’Unité 

des Communes valdôtaine Mont-Emi-
lius e non più di proprietà dell’Envers 
srl. Tale cambiamento ha portato al rin-
novo della gara d’appalto, che ha visto 
vincitrice la Cooperativa Leone Rosso, 
che già gestisce due servizi di asilo nido 
per il Comune di Aosta e quattro per 
l’Unité des Communes valdôtaines Val-
digne – Mont-Blanc. 
Il nido può ospitare 75 bimbi. È un 
servizio educativo aperto tutto l’anno, 
dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 7.30 alle ore 
17.30. Per rispettare 
le diverse esigenze 
lavorative delle fami-
glie, sono previste dal 
nuovo regolamento, 
oltre alla frequenza a 
tempo pieno dei pic-
coli ospiti, pacchetti 
orari da 15, 20, 25 e 30 

ore settimanali con possibilità di iscri-
zioni durante tutto l’arco dell’anno.
Il servizio è composto da tre sezioni 
(azzurra, arancione e verde) dotate di 
ampi spazi accuratamente allestiti da-
gli educatori con materiali diversificati 
lasciati a disposizione dei bimbi che 
sono liberi di muoversi e di scegliere 
dove e con cosa intrattenersi. Questa 
libertà riflette l’idea di bambino del 
gruppo di lavoro del nido “Envers” 
ovvero di un bambino competente che 
ha la possibilità di modificare la realtà 
che lo circonda divenendo co-costrut-

tore del proprio contesto 
di apprendimento.
Le sezioni sono compo-
ste da gruppi di bimbi 
eterogenei dai 6 mesi ai 
3 anni di età. I piccoli 
attivano così processi 
di imitazione nei con-
fronti dei grandi: li se-
guono incuriositi con 
lo sguardo, cercando di 

ASILO NIDO DELL'ENVERS
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collaborare alle loro iniziative. I gran-
di hanno atteggiamenti di tutoraggio 
nei confronti dei piccoli e ciò consen-
te loro un aumento di autostima in 
quanto si sentono capaci di aiutare e 
di prendersi cura 
del compagno. 
Si creano dun-
que amicizie 
spontanee tra i 
bimbi non basate 
sull’età ma sulle 
affinità per inte-
ressi, caratteri e 
modalità di gio-
co.
La struttura è cir-
condata da un’am-
pia zona verde 
che viene utiliz-
zata anche nel pe-
riodo autunnale 
come laboratorio naturale dal quale 
reperire magici materiali di gioco che 
i bimbi utilizzano 
e trasformano a 
piacere. Nei loro 
giochi, infatti, i 
bimbi privilegia-
no materiali sem-
plici e poco strut-
turati, in questo 
modo riescono a 
dare forma al loro 
immaginario, tra-
sportando oggetti 
comuni nel loro 
mondo fantastico 
dove tutto è possi-
bile. 
Un mondo dove 

una castagna diventa un riccio e le fo-
glie, cibo da cucinare…
Le esperienze più sporchevoli vengo 
proposte dalle educatrici nell’atelier 
dell’asilo, uno spazio allestito 

appositamente per far vivere ai bimbi 
esperienze sensoriali, tattili 
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e artistiche. 
Ecco sei piccoli pittori du-
rante una loro originale 
creazione.
Per avere ulteriori infor-
mazioni, potete contattare 
il nido chiamando il nume-
ro fisso 0165 23 51 56, scri-
vendo all’indirizzo mail 
nidoenvers@leonerosso.eu
oppure venendo a farci vi-
sita in frazione Pont Suaz, 
n° 16/A, a Charvensod.

Daniela Macori,
coordinatrice del nido
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Beleshi Francesco
Bracco Michelle
Ceccato Ariel
Comé Alyzée Angelica
Désaymonet Amélie
El Boudi Rihab
Evolandro Nathan
Godioz Hélène Marie
Guichardaz Rémy
Lovison Logan
Luberto Giulia
Praz Céline
Quendoz Élodie
Ratto Samuele
Sadmi Jamal Otman
Sadmi Kamal Otman
Tessarin Rey Thierry

CLASSE PRIMA 

Da sinistra:
Élodie Godioz, 
Anita Bandito, 
Gaia Merivot e 

Edoardo Pallais.

CLASSE SECONDA 

Da sinistra, in piedi: 
Fiorisa Bullari, 
Alice Massimilla, 
Francesco Marchetta e 
Andrea Dedej; 
Accovaciati: 
Francesca  Praz, 
Nathalie Tessarin e 
Mohammed Amin Khaber;

SCUOLA DELL’INFANZIA

SCUOLA PRIMARIA
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CLASSE TERZA 

Da sinistra: 
Raja Belkhaoua, 
Chantal Chimento, 
Xavier Guichardaz, 
Damian Bullari, 
Leon Godioz e 
Fabrizio Trieste 

CLASSE QUINTA 

Da sinistra, in piedi: 
Francesco Ciccarelli, 
Yannis Quendoz,
Felix Empereur, 
Salvatore Sorrentino, 
Beatrice Tiberti, 
Andrearachele De Lena e
Lorena Lika
Accovacciati: 
Giada Perino, 
Joël Linty, 
Laurent Blanc, 
Leon Todescato e
Désaymonet Charlotte 

CLASSE QUARTA

Da sinistra: 
Rebecca Canalini, 
Louis Montrosset, 

Elisa Mei, 
Matteo Belli e 

Gabriele Trieste 

SCUOLA PRIMARIA
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ROSA CANINA L.

Rosa selvatica comune 
Églantier 
Grattaqueui 

DESCRIZIONE BOTANICA
Pianta perenne cespugliosa con fusto 
legnoso e spine rosse, robuste ed ar-
cuate. Foglie alterne ed imparipennate, 

composte da 5–7 (9) foglioline ovali con 
apice acuto e margine dentato. Fiori con 
5 petali di colore bianco–rosa acceso, 
delicatamente profumati, con numerosi 
stami gialli al centro. I frutti sono botani-
camente dei falsi frutti chiamati cinorro-
di; carnosi, di forma ovoidale e di colore 
rosso vivo.

PROPRIETÁ
Amaro–toniche, lassative, antisettiche, 
astringenti, antianemiche, depurative, 
antidiarroiche, antinfiammatorie, diure-
tiche, vaso protettrici, cicatrizzanti, re-
mineralizzanti, calmanti, digestive, aro-
matizzanti, immunostimolanti.

CURIOSITÁ
L’epiteto generico (Rosa) deriverebbe 
dalla parola celtica rhuud o rhood, ov-
vero “rosso” in riferimento al colore dei 
frutti, ma secondo alcuni autori si riferi-
rebbe alla parola sanscrita vrad o vrod, 
ovvero “flessibile” alludendo alla flessi-
bilità dei rami. L’epiteto specifico (cani-
na) è legato alla credenza che in passa-
to un soldato romano era guarito dalla 
rabbia assumendo un decotto di radice 
di rosa canina, studi successivi hanno 
dimostrato l’infondatezza di questa cre-
denza, anche se il nome è rimasto.

A TU PER TU CON …
Continua la rubrica a cura della Maison des anciens remèdes finalizzata a conoscere 

meglio le piante che crescono attorno a noi e che un tempo erano utilizzate nella 
preparazione di antichi rimedi. In questo numero parleremo della Rosa canina.

La Maison custodisce tantissime informazioni su questa pianta, conosciuta in Valle 
(ma non solo) con il nome di Grattaqueui a causa dei pelucchi irritanti delle sue “bacche”. 
Nella sala immersiva, in alcuni video-ritratti di uomini e donne che ancora oggi praticano 
gli antichi rimedi, ma anche in altri spazi, potrete scoprirne utilizzi e preparazioni. Una 

piccola pianta di grattaqueui sta crescendo anche nel Jardin des Anciens remèdes.

MAISON DES ANCIENS REMÈDES
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ANCIENS REMÈDES

MIELE ALLA ROSA CANINA: racco-
gliere le “bacche” di rosa canina, ripulirle 
dai semi presenti all’interno e dei piccoli 
pelucchi, tritarle grossolanamente per 
evitare la distruzione della vitamina C e 
aggiungerle al barattolo di miele.  Que-
sto cocktail di miele, alimento energetico 
facilmente digeribile, e di rosa canina, 
contenente una quantità di vitamina C 
superiore a quella presente negli agru-
mi, a parità di peso,è raccomandato nel-
la prevenzione delle malattie  stagionali 
da raffreddamento. Se ne consiglia l'as-

sunzione di 1 cucchiaino  la mattina e la 
sera nel  periodo autunnale e invernale.

MASCHERA di BELLEZZA: omoge-
neizzare i "frutti" freschi (tagliati, 
svuotati con cura dai semi e lavati più 
volte per eliminare i piccoli peli aguz-
zi). Aggiungere un cucchiaio di olio 
extravergine di oliva. Applicare sulla 
pelle e lasciare agire per 20 minuti. 
Risciacquare con cura. Ottima per il 
suo effetto schiarente, levigante e to-
nificante; previene l’invecchiamento 
cutaneo ed è quindi un buon coadiu-
vante nel trattamento delle rughe.

DA SAPERE

Ogni fine settimana (in alcuni periodi di minor affluenza solo il sabato), la Maison 
des anciens remèdes è aperta dalle 14,00 alle 18,00 
Dal mese di ottobre è ripartito il ciclo “Les Lundis des Anciens Remèdes” con 
conferenze mensili sul tema dei saperi di un tempo. 
Ecco gli appuntamenti già fissati (alcuni ancora da definire nei dettagli), tutti alle 20,30:
22 gennaio 2018 - Il rovo di bosco: narrativa, cucina e benessere dalla natura.
Una serata in cui Elisa Caimi ci parlerà di natura come fonte di nutrimento per corpo 
e anima donandoci ricette naturali per il corpo e racconti per lo spirito. In particolare 
ci parlerà della cucina con i fiori e le erbe aromatiche, presentando  alcune ricette con 
assaggio. A fine serata è previsto un piccolo omaggio per i presenti, a tema "Il rovo di 
bosco", progetto a cui lei stessa ha dato vita.
19 febbraio 2018 - Serata con Ugo Lini su Fasi lunari e agricoltura.
5 marzo 2018 - Serata sull'orto con l'agrotecnico Damien Charrance.
26 marzo, 16 aprile e 14 maggio - ciclo di tre incontri con Daniela Matonti intitolati, 
rispettivamente:
● La Medicina ippocratica e le qualità delle piante a cura di Loredana Matonti;
● La Medicina e le Erbe di Santa Ildegarda;
● L'Uso terapeutico dei cereali tra medicina popolare e moderna naturopatia. 
Sono inoltre previsti laboratori per adulti e bambini, il primo dei quali, per i piccoli, è 
già stato fissato il 3 gennaio 2018 alle 16.30: I racconti de Il rovo di bosco: Johanneta 
e il magico mondo delle erbe incantate.
Per informazioni e maggiori dettagli:visitare il sito www.anciensremedesjovencan.it o la 
nostra pagina facebook. Per essere informati sulle nostre attività scrivere a  info@ancien-
sremedesjovencan.it o telefonare al numero 333 35 89 863.
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Laboraorio per bambini alla Maison

La troupe di Geo and Geo che ha passato tre giorni con la Maison des anciens remèdes 
sta riprendendo Annie mentre realizza  il miele con la rosa canina

Le nostre attività in immagini
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MAISON DES ANCIENS REMÈDES

Attività per grandi e piccini al Jardin
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ASSOCIATIONS - Comité de Jumelage

Les 1er et 2 de août 2017, notre 
syndique Vally Lucianaz et notre 
vice-syndic Amelio Argentour 

ont eu le plaisir de se rendre à 
Plonéis, commune de quelque 2000 
habitants située en Bretagne, dans le 
département du Finistère, et jumelée 
avec Jovençan depuis 2002, pour 
rencontrer, justement, les amis du 
Comité de jumelage et les autorités 
locales. «  La visite a été très courte, 
hélas – nous dit la syndique – mais très 
intense et sympathique ».
Après un accueil des plus chaleureux 
à la gare de Quimper, où nos deux 
représentants ont été reçus par des 
membres du Comité de jumelage de 
Plonéis et ont retrouvé les membres 
du Comité de Jumelage de Jovençan 
qui avaient rejoints leurs homologues 
bretons depuis déjà quelques jours, 
le petit groupe a d’abord visité le 
port de Quimper et s’est ensuite 
rendu à la réception organisée par 

la municipalité de Plonéis pour y 
rencontrer, notamment, le maire 
Christian Corroller. 
Le maire, élu en 2014, a reçu nos 
représentants dans la salle du Conseil 
et leur a présenté la Commune, son 
territoire, ses caractéristiques, ses 
spécificités. «  Nous avons même eu 
le plaisir – nous informe la syndique 
– de rencontrer M. Pierre Le Berre, le 
maire qui avait signé le jumelage avec 
Jovençan à la fin de 2001 et qui nous 
a dit de transmettre ses salutations à 
tout le monde ».
Los de son discours, notre syndique a 
notamment remercié les Plonéisiens de 
leur accueil et présenté les salutations 
de la part de la Commune et des 
citoyens de Jovençan.
Les langues se sont vite déliées 
pendant l’excellent dîner concocté par 
nos amis bretons et la convivialité a 
pris rapidement place favorisant les 
échanges et le rapprochement. «  Nous 

LES VALDÔTAINS CHEZ LES BRETON

20170808MAIRIE-VALDOTAINS 08/08/2017

Télégramme du 03/08/2017

Lors de la réception, le maire, Christian Corroller, a présenté la commune et Vally Lucianaz, syndic de
Jovençan, a fait de même. Le maire a ensuite remis une faïence de Quimper à Vally Lucianaz.

Dans le cadre du jumelage Plonéis-Jovençan, la municipalité a organisé une réception, mardi soir, en 
l'honneur de la venue de la syndic (équivalent du maire, en Italie) de la commune de Jovençan, située à
600 m d'altitude, entourée de montagnes dont le point culminant est à 2.600 m et composée de 800 
habitants. Cette commune du Val d'Aoste, dont l'activité est principalement la vigne et la production 
laitière, a la particularité de parler français. Tous les deux ans, à tour de rôle, une délégation fait le 
déplacement, que ce soit à Plonéis ou à Jovençan. Depuis lundi, le comité de jumelage de Plonéis, 
composé de 25 personnes, reçoit donc sept Valdotains pour cinq journées de découverte de la région. 
Ils sont logés chez les membres de l'association. Les visiteurs ont débuté leur séjour par une séance 
sportive de char à voile à Pentrez. Mardi, ils ont visité le Musée départemental breton de Quimper, 
hier, ils se sont rendus à l'île de Sein. Aujourd'hui, ils devraient se rendre à Douarnenez avant de 
terminer leur séjour, demain, par Quimper et sa cathédrale. Tous les soirs, un dîner à thème est 
organisé à la salle Ti An Dourigou. Ainsi, après avoir dégusté, en début de semaine, un soucé (travers 
de porc cuisinés par les visiteurs) il y a eu des langoustines, un barbecue et il est prévu, demain, pour 
le départ, des crêpes. 

À savoir
Le comité de jumelage organise un loto samedi 23 septembre.

ALF 1/3 14/11/2017
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avons pu nous rendre compte – nous 
explique la syndique – des différences 
et des ressemblances entre nos deux 
pays, nous avons pu constater que, 
quel que soit l’Etat d’appartenance, 
les problèmes restent à peu près les 
mêmes, seule la mentalité change 
parfois… ». Par exemple, chez nos amis, 
les monuments publics, catholiques et 
laïques confondus, sont gérés par des 
associations de citoyens extrêmement 
actifs qui travaillent pour la collectivité, 
le territoire et le social en y mettant les 
ressources humaines et les ressources 
financières  ! La vision du danger 
semble aussi être assez différente: 
on éteint les lumières publiques à 10 

heures du soir, il n’y a pas de police 
municipale et personne n’a peur des 
voleurs! « Car, s’ils veulent entrer dans 
une maison, ce n’est pas la lumière qui 
les en empêche ! Au contraire, elle peut 
les y aider ! ».
Notre syndique et notre vice-syndic 
ont beaucoup apprécié le sens de 
l’hospitalité des amis de Plonéis, 
ainsi que leur grande disponibilité: 
« Chaleureux, dynamiques et ouverts, 
toujours prêts à nous faire découvrir 

leur culture, à partager avec nous 
leur amour du pays et à nous en 
faire connaître les plus beaux lieux, 
et notamment la cathédrale et la ville 
de Quimper. Nous avons été ravis 
de passer ces quelques heures avec 
eux, nous les remercions de l’accueil 
qu’ils nous ont réservé et nous nous 
réjouissons de les rencontrer de 
nouveau chez nous, grâce à l’excellent 
travail que fait le Comité de Jovençan 
pour maintenir des liens aussi 
sympathiques 
et importants, 
un travail 
g é n é r e u x 
et ponctuel 
pour lequel 
nous ne les 
remercierons 
jamais assez. ».
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L’été dernier, du 30 juillet au 4 
août, nous avons rendu visite, 
comme Comité de Jumelage, à 

nos amis bretons. Malheureusement, 

nous étions seulement cinq, 
soit les cinq membres du 
Comité  ; personne d’autre 
n’a voulu participer à cette 
initiative, qui se répète 
tous les deux ans et qui 
est normalement ouverte à 
tous ! Nous espérons que le 
compte rendu et les photos 
pourront stimuler certains 
parmi nos lecteurs à 
prendre part aux prochains 
voyages ! 
Cet été, nous n’avons pas 
eu la chance de trouver 
du beau temps, mais le 
charme des lieux et toutes 
les merveilles que nous 
avons vues ont remplacé 
l’absence de soleil. 

Nous avons fait, une fois de plus, 
un tour sur les plages si étendues 
de la Bretagne avec le char à voile. 
Amusement et émotions assurés !

Ensuite, nous avons eu 
la possibilité de visiter 
la partie la plus haute 
de la cathédrale de 
Quimper. Quel spectacle 
extraordinaire que de voir 
la ville de là-haut!!!
Et encore... un voyage en 
bateau jusqu’à l’île de Sein, 
devenue fameuse pour un 
épisode lié à la deuxième 
guerre mondiale : en 1940, 

tous les hommes étaient 
partis avec leurs bateaux 
vers le Royaume Uni 
pour aider les soldats 
français et sur l’île étaient 
restés seulement les 
femmes et les enfants. 
Le général de Gaulle, en 
1946, a remis la Croix 

SÉJOUR EN BRETAGNE



25

Comité de Jumelage - ASSOCIATIONS 

de la Libération à l’île, rendant ainsi 
hommage au courage des Sénans, les 
premiers hommes libres l'ayant rejoint 
à Londres.
Et enfin… que dire de l’accueil 
chaleureux que nos amis nous 
réservent toujours… et des soirées 
passées ensemble, en mangeant 

(naturellement!) et en savourant les 
délicieuses spécialités bretonnes et 
valdôtaines.

Marina Clos

Les membres du Comité de 
Jumelage Jovençan – Plonéis veulent 
exprimer   leurs remerciements à 
l’Administration communale, et 
notamment à la syndique et au vice-
syndic qui ont affronté un long voyage 
pour passer un peu de temps avec nos 
amis bretons.  
Pour nous, c’est reconnaître ainsi tout 
le travail et les efforts accomplis par le 
Comité pendant ces dernières années !
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Il 18 marzo 2017, abbiamo recitato 
ad Aosta, al teatro Splendor, insie-
me alla compagnia teatrale della 

Tor de Babel, per la seconda serata del 
Printemps Théâtral.
Come presentazione, i nostri picco-
li hanno recitato una breve pièce che 
raccontava, facendone la parodia,  in 
modo divertente le fiabe più conosciu-
te della nostra infanzia. Abbiamo poi  
portato in scena la pièce scritta da Lau-
rent Viérin “L'émigrou”, pièce che rac-
conta le mille peripezie a cui sono sot-
toposti gli immigrati quando arrivano 
da noi. La serata ha avuto una buona 
affluenza di pubblico e noi, come al so-
lito, ci siamo divertiti ed abbiamo (for-
se) fatto divertire gli spettatori.

Vi ricordo i nomi dei componenti del-
la nostra compagnia, che sono: Eli-
sa e Kristel Bérard, Barbara Bionaz, 
Mélodie e Sylvie Bionaz, André e Lau-
rent Blanc, Denis Cabraz, Paolo e Ma-
thieu Comé, René Curtaz, Léon Louis 
e Élodie Godioz, Armanda, Milena 
e Monica Montrosset, Nadja Piccolo 
Laurent Viérin.
Dopo alcuni anni di assenza dalla 
nostra festa patronale ci auguriamo 
di riuscire a riportare le nostre pièces 
a Jovençan per febbraio 2018.... 
L'appuntamento per il Printemps 
Théâtral dovrebbe invece essere per il 
29 marzo 2018.
Vi aspettiamo numerosi!

Milena Montrosset

FESTA PATRONALE: UN RITORNO POSSIBILE?
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LE ATTIVITÀ 2016/2017

Telethon
Anche nel 2016, e più precisa-
mente domenica 18 dicembre, la 

Pro Loco de Jovençan ha rafforzato la 
sua partnership con Telethon, la Fon-
dazione impegnata nella ricerca sulla 
distrofia muscolare e le malattie gene-
tiche rare. Dal dicembre 2015, infatti, la 
Pro Loco dà la disponibilità, con i pro-
pri volontari, per allestire un banchet-
to, di fronte alla Chiesa parrocchiale di 
Sant’Orso e sul piazzale antistante le 
scuole, per la vendita, con una dona-
zione minima di 10 euro, dei cuori di 
cioccolato al latte o fondente prodotti 
in esclusiva per Telethon da Caffarel, 
l’azienda torinese che dal 1826 produ-
ce cioccolato d’eccellenza.
Nel nostro piccolo, nella mezza giorna-
ta del 18 dicembre dello scorso anno, il 
banchetto allestito dalla nostra Asso-
ciazione ha raccolto 445 euro, a cui si 
è sommata una piccola donazione fat-
ta dalla Pro Loco, pari a 100 euro, per 
un totale di 545 euro, un buonissimo 
risultato per la nostra piccola realtà.
A questo punto è doveroso ringraziare 
di cuore tutti i donanti che hanno con-

tribuito e ricordare che la Pro Loco de 
Jovençan vi aspetta anche quest’anno 
con il banchetto, domenica mattina, 
17 dicembre 2017, sempre di fronte 
alla Chiesa parrocchiale di Sant’Orso e 
sul piazzale antistante le scuole.
Grazie! Grazie! di cuore.

Note di Natale
Per festeggiare la ricorrenza 
del Natale, l’anno scorso la 

Pro Loco de Jovençan ha deciso di or-
ganizzare un concerto a cappella rea-
lizzato dal Coro Polifonico di Aosta, 
tenutosi il 28 dicembre nella Chiesa 
Parrocchiale. Il Coro ha intonato me-
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lodie natalizie e brani della polifonia 
sacra. Al termine del concerto, la Pro 
Loco ha offerto cioccolata calda e dolci 
tipici del Natale per riscaldare la fred-

da serata d’inverno. 

Patrono
Nel mese di febbraio, quest’anno 
in particolare dal 1 al 5, si sono 

svolti i festeggiamenti per Sant’Orso, 
il patrono di Jovençan. Durante la ri-

correnza sono stati organizzati diversi 
eventi dalla Pro Loco. La celebrazione 
è iniziata con la sfilata del gruppo filar-
monico di Quart, il quale ha riempito 
di musica le vie di diverse frazioni di 
Jovençan. La serata è poi proseguita 
con la lettura scenica tratta da “Il se-
greto del bosco vecchio”, interpreta-
ta da Barbara Caviglia e da Andrea 
Damarco di Replicante Teatro. Per i 
più piccoli è stato invece pensato lo 
spettacolo teatrale “Con la testa tra le 
nuvole”, svoltosi il venerdì 3, con Ali-
ce Corni e Giulia Sartore di Palinoide 
per la regia di Stefania Tagliaferri. I 
festeggiamenti del patrono si sono 
infine conclusi il sabato e la domeni-
ca con i consueti tornei di Belote e di 

Pinnacola.

Carnevale dei bimbi
Per festeggiare il carnevale, 
la Pro Loco ha deciso anche 

quest’anno, vista la riuscita dell’even-
to del 2016, di riproporre una sfilata in 
maschera con i più piccoli. Il 22 febbra-
io le vie di Jovençan si sono riempite di 
maschere colorate, musica e coriandoli 
che hanno permesso ai bimbi e anche 
ai grandi di passare un pomeriggio 
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all’insegna del divertimento. La festa 
si è conclusa poi con una piacevole 
merenda nel piazzale delle scuole.

Pasqua dei bambini
La Pro Loco ritiene importante 
indirizzare diversi dei suoi eventi 

anche ai più piccoli, i quali, attraverso 
uno spirito di festa, imparano così ad 
apprezzare lo stare insieme. Per questo 
nel mese di aprile, più precisamente il 
10, si è svolta la Tombola di Pasqua dei 
bambini. Il gioco della tombola ha per-
messo ai bambini delle scuole materne 
e delle scuole elementari di trascorre-
re qualche ora di gioco, in ricorrenza 
della festività della Pasqua. Si può dire 
che tutti ne sono usciti vincitori.

Festa dei Fuochi
Come inaugurato lo scorso 
anno, alla fine del mese di 

giugno, il 29, si è svolta la Festa di San 
Pietro e Paolo. Nonostante il tempo 
sfavorevole, la comunità di Jovençan si 
è radunata intorno ad un grande fuoco 
organizzato per l’occasione. Durante 

l’evento ha partecipato anche il Comité 
de Jumelage, che ha fornito crêpes dolci 
ai partecipanti. Un ringraziamento va 
anche ai Vigili del Fuoco volontari di 
Jovençan che si sono resi disponibili 
affinché tutto andasse per il meglio.

Sociale di Rebatta
La Pro Loco, in collaborazione 
con la Sezione della Rebatta di 

Jovençan, ha organizzato nel mese 
di luglio, quest’anno il giorno 9, la 
consueta Sociale di Rebatta. Il tempo 
contrario ha accorciato la competizione, 
che si è svolta solamente lungo la 
mattinata. Tuttavia l’allestimento ha 
comunque permesso ai partecipanti di 
pranzare nella località di Champaillex, 
dove si è tenuto l’evento.

La Pro Loco de Jovençan
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Bisogna ritrovare il significato delle 
parole. Dai gesti e dai suoni inar-
ticolati l’uomo è passato a quella 

che noi chiamiamo civiltà proprio attra-
verso la parola, detta e in seguito scrit-
ta. E la ricchezza delle civiltà ha come 
attendibile unità di misura proprio il 
numero delle parole che la lingua usa-
ta possiede. Quante più sono le paro-
le tanto più facile è la comunicazione, 
purché siano usate avendo riguardo al 
loro preciso significato, al solo signifi-
cato che hanno: vengano cioè usate in 
modo univoco e non equivoco.
Questo è necessario sempre, ma parti-
colarmente nel discorso politico: per-
ché lì l’equivoco è grave, e può divenire 
pericoloso.
Prendiamo allora la parola “politica”. 
Deriva da “polis”, parola che indica 
l’insieme dei cittadini, la “città” nel 
senso sociale di cittadinanza: politico è 
dunque ciò che riguarda l’insieme dei 
cittadini. Chi non si interessa di politica 
si interessa solo di sé e dei suoi. Vedia-
mo subito che l’uso corretto della paro-
la ci fornisce un criterio di giudizio as-
sai preciso nei confronti, a esempio, di 
coloro ai quali affidiamo la cura e il go-
verno delle cose che riguardano la no-
stra vita associata, la nostra vita civile.
“Civile”, del resto, è parola che in la-
tino corrisponde – in certo modo – al 
termine greco “politico”: civile è ciò che 
riguarda la ‘civitas’ – parola da cui de-
riva il nostro termine città –, appunto 
l’insieme dei ‘cives’. Ma con più preci-
sione i Romani distinguevano gli inte-
ressi del civis, del cittadino privato, da 
quelli della civitas, indicando questi ul-

timi come “res publica”, appunto il no-
stro repubblica. Dunque la ‘res publica’ 
– letteralmente, cosa pubblica – è per 
definizione altro rispetto all’interesse 
privato, anche se non necessariamen-
te in contrasto. E anche questo ci pare 
chiarimento di non poco conto riguar-
do ai comportamenti di coloro ai quali 
è affidata la ‘cosa pubblica’, gli ‘Ammi-
nistratori’. Tanto nelle realtà più gran-
di (lo Stato), quanto nelle realtà locali.
Chi si candida a amministrare deve 
conoscere la realtà che intende “servi-
re” (poiché “amministrare” significa 
appunto “servire”), e deve aver conce-
pito un progetto che dovrà spiegare al 
popolo, “parteciparlo”; così come sarà 
suo interesse “partecipare” (comunica-
re) i risultati via via raggiunti, o le va-
riazioni apportate al programma: il che 
significa rendere conto delle proprie 
azioni e riscontrarne la corrispondenza 
con il programma o indicare le motiva-
zioni dell’eventuale necessità di modi-
ficarlo. La partecipazione deve essere 
una esigenza degli amministratori pri-
ma ancora che dei cittadini – per i quali 
“partem capere”, prender parte, resta 
comunque un dovere, oltre a fornire 
la possibilità di crescere nella “compe-
tenza” politica –: nasce dalla volontà di 
trasparenza e apertura, e si esercita sul-
la gestione delle risorse ‘comuni’. Già, 
perché ‘amministrare’ vuol dire gestire 
risorse (soldi, bilanci): indirizzarle, te-
saurizzarle, anche ‘inventarle’, nell’in-
teresse generale; e avendo in mente un 
progetto di sviluppo della società che si 
amministra, un progetto a lungo perio-
do e ad ampio orizzonte.

AMMINISTRARE SIGNIFICA SERVIRE LA COMUNITÀ
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Certamente l’“ordinaria amministra-
zione” è la parte più grossa della vita 
di un Ente, e l’intervento nell’ordinaria 
amministrazione non è né semplice né 
indolore; per questo a maggior ragio-
ne deve essere trasparente e quanto 
più possibile condiviso, cioè spiegato e 
verificato. Ma oltre, toccando i grandi 
temi della vita delle comunità – sani-
tà, scuola, servizi; e poi ancora assetto 
del territorio tanto antropizzato quanto 
non antropizzato, sviluppo delle attivi-
tà economiche, progetto complessivo 
del sistema – si esprimono le capacità 
più rilevanti degli amministratori: che 
sono quelle di vedere oltre il contingen-
te, l’esistente, per immaginare il futuro 
consolidando quanto è ancora da rite-
nere vitale e modificando anche sostan-
zialmente quanto è ormai incapace di 
produrre sviluppo.
Ovviamente non si deve pretendere che 
gli eletti abbiano delle competenze spe-
cifiche, tecniche –che potranno attivare 
ricorrendo ai tanto denigrati consulen-
ti, indispensabili per riuscire a operare 
(e che non è assolutamente necessario 
pagare a peso d’oro) –; la loro compe-
tenza deve essere “politica”, quella ap-
punto espressa nella formulazione del 
programma. Eccoci ai bilanci, ai soldi. 
Tutto quanto si è visto appartenere 
all’attività amministrativa sta dentro lo 
strumento fondamentale che è il bilan-
cio, che traduce in cifre tutte le attività 
di governo.
Ogni amministrazione dovrebbe prima 
di tutto “partecipare” i bilanci, anche 
‘in corso d’opera’: far sapere quantità 
e ragioni delle allocazioni di fondi alle 
diverse voci, delle variazioni, delle rea-
lizzazioni: e allora diviene chiaro che il 
regolamento urbanistico non è soltanto 

una “sistemazione” dei bisogni presen-
ti (e mai di quelli propri o dei vicini a 
vario titolo), ma un investimento nel-
la principale risorsa di ogni comunità, 
cioè il proprio territorio; la progettazio-
ne del territorio può anche essere fuori 
della competenza tecnica degli ammi-
nistratori: ma decidere se lo sviluppo 
di un territorio come il nostro debba 
realizzarsi attraverso la rendita edili-
zia (affitti estivi ai turisti) o attraverso 
lo sviluppo dei servizi ai turisti (con 
disponibilità di affitti tutto l’anno per i 
nostri concittadini operatori nei servizi) 
è una scelta politica che rientra appieno 
nelle politiche degli amministratori, e 
che è loro interesse “partecipare”.
Oltre a tenere sempre informati i citta-
dini (nelle molteplici forme che i mez-
zi di comunicazione oggi offrono), gli 
Amministratori hanno un altro dovere 
specifico: essere testimoni – direi quasi 
“testimonial” – della “legalità”, per ac-
compagnare la società al superamento 
dal moralismo in politica.
La questione della legalità non passa 
alta sopra la nostra testa, non è cosa 
lontana e arcana, non appartiene ai no-
bili principi del “sarebbe bello”. E so-
prattutto non riguarda “gli altri”. Ogni 
giorno a noi tutti capita di attraversarla, 
e spesso di scansarla o far finta di non 
vederla. Certo l’efferatezza della ma-
fie potenti della Sicilia, della Calabria, 
della Puglia, della Campania ci è nota 
e ci ripugna. Ma le mafie non sono solo 
quelle organizzate, grandi e potenti; 
anzi esse sono solo l’espressione truce-
mente attiva di un atteggiamento cul-
turale che le unifica tutte, e che ne co-
stituisce la radice. E tale atteggiamento 
culturale non è prerogativa delle infeli-
ci popolazioni del Meridione: è presen-

IDEE, OPINIONI, RIFLESSIONI
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te anche qui da noi, e in fondo ognuno 
di noi un po’ se lo porta dentro, grandi 
e piccini.
Perché Mafia è farsi da sé la propria 
legge: decidere da sé quando le tasse 
sono troppe, quando si devono paga-
re i contributi ai dipendenti o meno, 
magari con aggiunte in nero alla busta 
paga; decidere quando e come assume-
re un collaboratore in modo difforme 
da quanto previsto per le prestazioni 
reali richieste; chiedere di poter lavora-
re ‘al nero’ d’inverno, per non perdere 
l’indennità di disoccupazione, o andare 
a lavorare anche quando si avrebbe di-
ritto a stare a casa, per non subire rap-
presaglie, ecc.
Mafia è anche la menzogna o la com-
plicità nelle mille occasioni quotidiane; 
è il lasciar fare quando si subisce una 
violenza grande o piccola, quando la si 
vede consumare senza dir niente, quan-
do la si consuma; è approfittare del pro-
prio vantaggio su chi è in svantaggio; 
è ricattare chi ci ama o terrorizzare chi 
non può amarci.
Mafia è il casco non abbottonato, le cin-
ture non allacciate, la scuola saltata; è 
usare il proprio potere, piccolo o gran-
de che sia, per coprire la propria pigri-
zia o la propria malizia; è capovolgere 
il rapporto fra chi deve dare e chi deve 
ricevere un servizio, sia esso la scuola, 
la salute, la casa, la sicurezza, una prati-
ca amministrativa.
Mafia è la prevaricazione dei genitori 
sui figli, immaginati e desiderati come 
strumenti della propria gratificazione o 
parafulmine delle proprie frustrazioni. 
Mafia è togliere la libertà di decidere 
della propria vita o di correggerla rom-
pendo la routine o di reindirizzarla sul-
la strada di speranze nuove; è togliere 

la libertà di donare e di donarsi, pren-
dendo prima e per forza ciò che si de-
sidera senza rispetto dell’altro. Mafia è 
rinunciare a vivere pur d’avere denaro, 
è vendere morte per denaro. E ancora, 
ancora, ancora, con responsabilità e pe-
ricolosità diverse, ma con la stessa logi-
ca. A questa cultura tristemente diffusa 
non si può opporre che l’affermazione 
solenne e pratica della legalità: che vuol 
dire ricollocare ogni valore al suo luogo, 
ogni comportamento alla sua norma –
cioè verificando che ogni nostra azione 
possa essere assunta come norma per 
tutti –, ogni persona alla sua dignità – 
cioè considerando ciascun altro essere 
umano come fine e mai come mezzo –, 
secondo l’insegnamento di uno dei pa-
dri del pensiero moderno, ma anche se-
condo la più antica tradizione cristiana.
Credo che questa sia l’unica strada 
percorribile, e che vada percorsa ogni 
giorno con un processo di puntuale at-
tenzione a ogni manifestazione del no-
stro agire, a cominciare da casa nostra. 
Alla scuola, poi, il compito di fornire 
gli strumenti e le abilità per compiere 
questo percorso esistenziale (il resto è 
ampiamente secondario); alla comuni-
tà adulta il dovere della testimonianza 
diretta. A tutti l’incombenza ineludibile 
della sorveglianza e del controllo. Alle 
Amministrazioni l’incarico di tradurre 
l’imperativo civile individuale in com-
portamento pubblico sistematico, di 
tutti e per tutti. Ad ogni Istituzione l’o-
nere di garantire il rispetto delle leggi, 
che della legalità sono l’espressione sin-
tetica, come la violenza lo è della Mafia.

  Testo di Luigi Totaro 
tratto da Elbareport.it
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VIE EN COLLECTIVITÉ

Cara Ale,
noi genitori, abbiamo deciso di scrivere queste poche righe per ricordarti e 
soprattutto per ringraziarti.

GRAZIE per l’esempio che ci hai dato in questi anni… hai affrontato quella subdola 
malattia con una forza ed una fede incredibili.
GRAZIE per tutte le volte (e sono state tante!!!) che hai festeggiato assieme a noi le 
vittorie dei nostri piccoli campioni.
GRAZIE per il tuo sorriso che non è mai mancato neanche nei momenti più bui e 
dolorosi.
GRAZIE DI CUORE PER TUTTO.
CI MANCHI.
		  			   Gli amici della rebatta

UN PENSIERO PER ALESSANDRA
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Romilda Luboz veuve Guichardaz (1928), l’arrière grand-mère  ; Riccardo 
Guichardaz (1953), le grand-père  ; Patrick Guichardaz (1979), le papa de 
Xavier (2009) et de Rémy (2013) ; Denise Guichardaz (1981), la maman de 

Samuel (2013) et d’Avril Costaz (2017).

Nous leur adressons nos plus vives félicitations et leur souhaitons encore beau-
coup d’années de bonheur !

QUATRE GÉNÉRATIONS
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STUDI SUL QUI
L’Archivio del Presente a Jovençan

Il 5 ottobre 2017, alle 18,30, la sala del 
Consiglio del Comune di Jovençan 
ha accolto un folto pubblico riuni-

tosi per assistere, incuriosito, alla pre-
sentazione del progetto “Studi sul Qui. 
L'Archivio del Presente a Jovençan”, un 
progetto promosso, con il sostegno del 
Comune di Jovençan, dall’associazione 
La Fournaise, il cui presidente, Daniele 
Ietri, è già stato nostro ospite nel nume-
ro 16 del Bollettino comunale.
Dopo i saluti e i ringraziamenti ini-
ziali, il presidente della Fournaise ha 
dato la parola ad Elena Testa e a Melita 
Mandalà, dell’Archivio del Cinema 
d’Impresa di Ivrea (Cineteca Nazio-
nale), che ci hanno illustrato il loro 
lavoro di ricerca di filmati di archi-
vio privati e di famiglia, nonché di 
cinema d’impresa, e proposto un 
montaggio di immagini d’archivio 
inedite su tre temi: la donna dagli 
anni ’20 agli anni ’80, le gite in Valle 
d’Aosta (escursioni, scalate, paesag-

gi) e una serie di scene che a noi oggi 
risultano buffe ma che non lo erano par-
ticolarmente negli anni in cui sono state 
filmate. Uno spettacolo davvero piace-
vole, che ha saputo attirare e mantenere 
l’attenzione del pubblico, e soprattutto 
dei meno giovani, che hanno potuto ri-
conoscere, con emozione, momenti di 
vita passata.
Qualche minuto ancora di presenta-
zione, ed ecco che il regista valdostano 
Gian Luca Rossi propone, in anteprima, 
il suo cortometraggio “Testimonianze 
familiari: mio padre”. E lì, più nessuno 

si muove, tutti entrano nel raccon-
to, le lacrime affiorano, le emozio-
ni sono a fior di pelle. Un lavoro 
eccellente. Bravo. Bravo davvero. 
Dopo aver lasciato spazio al pro-
fondo silenzio che ha seguito la 
fine del cortometraggio e prima di 
invitare tutti all’aperitivo, Danie-
le Ietri ed Eleonora Mastropietro 
hanno illustrato il loro progetto: 
un anno di lavoro con i Dzouen-
saen per creare una fotografia del 
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presente, un deposito di volti, raccon-
ti, parole e luoghi della comunità, per 
fermare un’immagine del paese. Come 
lavoreranno? Cercheranno di sentire 
quante più persone possibile, diverse 
per età, genere, provenienza, ecc., e si 
faranno raccontare il territorio. Cerche-
ranno di raccogliere quanto più mate-
riale possibile prodotto dalle persone 
che vivono a Jovençan, in particolare 
filmati e scritti vari. Non sarà un lavo-
ro sulla memoria del passato, ma un 
lavoro basato sull’oggi, con racconti ed 
esperienze individuali.
“Sperimenteremo – spiega Ietri – una 
modalità di ricerca poco praticata in 
Italia, ma assai presente nel mondo 

anglosassone, denominata 
deep mapping. Questa 
modalità di ricerca è una 
sorta di analisi verticale 
di un luogo molto piccolo, 
come Jovençan, che permette 
di renderne nel dettaglio lo 
spessore di vita, esperienze 
e cambiamenti. L’Archivio 
del presente, che lentamente 
si andrà a costruire, sarà 

fisicamente su uno o più supporti 
digitali, resterà poi alla comunità… 
che potrà scegliere se continuare ad 
alimentarlo, oppure se conservarlo per 
lasciare al futuro una testimonianza del 
territorio oggi”.
Sarà possibile conoscere tutti i dettagli 
del progetto e seguirne le fasi di realiz-
zazione attraverso la pagina del sito di 
La Fournaise (www.lafournaise.it) e at-
traverso i suoi canali social.
Ma sarà soprattutto possibile partecipa-
re a questa bella avventura facendosi in-
tervistare e proponendo materiale vario 
(diari, fotografie, articoli, film, temi di 
bambini…) ai nostri amici della Four-
naise scrivendo a info@lafournaise.it op-
pure attraverso i canali Facebook (www.
facebook.com/associazionelafournaise) 
e Twitter (@Fournaise_Media).
Forza, Dzouensaentse et Dzouensaen, 
l’Archivio del presente ha bisogno di 
tutti noi per esistere e raccontare la no-
stra comunità!

Dina Quendoz
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Il 16 e 17 settembre 2017 si è svol-
ta la manifestazione l’HERBA-
RIUM, organizzata dall’Asses-

sorato Regionale all’Agricoltura 
e alle Risorse naturali nei territori 
comunali di Jovençan e Gressan.
L’evento è stato dedicato alle erbe 
officinali e alla scoperte delle atti-
vità ad esse connesse, dalla ricerca 
alla valorizzazione e divulgazione 
fino ad arrivare alla promo-com-
mercializzazione dei prodotti di 
produzione primaria e secondaria. 
Questa si aggiunge alle numerose 
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iniziativa dedicate alla tematica delle 
erbe che si svolgono sul territorio val-
dostano.

La giornata ha avuto una discreta af-
fluenza di pubblico. Un pubblico che 
ha potuto, attraverso il mercatino co-
noscere alcune eccellenze della filie-
ra delle piante officinali. 
Notevole interesse hanno avuto le 
attività laboratoriali e le esperienze 
interattive sulle piante presso la Mai-

son e il Jardin des Anciens Remèdes.
Si sono inoltre tenute conferenze te-
matiche di approfondimento sugli 
antichi saperi e presentazione di li-
bri. I visitatori hanno anche potuto 
gustare al punto ristoro, organizza-
to dalla Pro loco de Jovençan, alcuni 
piatti a base di erbe e prodotti a kilo-
metro zero.
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39



Anche quest’anno il 14 ed il 15 ot-
tobre, in occasione della  2ª  Fe-
sta Transfrontaliera   “LO PAN 

NER - I PANI DELLE ALPI”, nel nostro 
forno del Clou, lo for de Josè Filì, si è 
panificato.
Nell'ambito di questa iniziativa, l'As-
sociazione CiboèSalute, il Comune di 
Jovençan,  il Centre d'études  “Les  An-
ciens  Remèdes”  e l'Associazione Agri-
coltura   Biologica e Biodinamica Valle 
d'Aosta hanno organizzato una serie 
di eventi tra cui un laboratorio teori-
co-pratico di panificazione.

Il laboratorio è stato condotto dai pa-
nificatori Giovanni Cerrano, senese,  
Daniele Ciabatton, ascolese e Paolo 
Pacciello, valdostano, che ha il suo pa-
nificio a Verrayes. Sotto la loro guida, i 
partecipanti hanno avuto l'opportunità 
di mettere le mani in pasta e di impara-
re a preparare un ottimo pane casalin-
go. Chiaramente la panificazione à stata 
fatta con pasta madre e farine derivanti 
da grani antichi macinati di fresco.
Per chi volesse provare quest'esperien-
za, alleghiamo la ricetta che ci ha forni-
to Paolo Pacciello. Buona panificazione! 
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PANE DI SEGALE 70-80 % 
CON LIEVITO MADRE DI SEGALE

Ingredienti
● 10 kg di Pasta madre di segale (5 kg di segale integrale 
    e 5 litri di acqua lasciata fermentare 15 ore a 18 gradi)
● 7 kg di farina semintegrale di segale
● 3 kg di farina di grano tenero semintegrale
● sale grosso integrale (1,8 % sul peso della farina complessiva)
● 7/10 litri di acqua a 30° C secondo l’assorbimento della farina

Procedimento
La sera impastare 15 grammi di lievito madre di segale rinfrescato con 5 kg di segale e 5 litri 
di acqua, fare assorbire l’acqua alla farina e porre a lievitare in un recipiente coperto con 
telo umido o telo di plastica per circa 15 ore alla temperatura di circa 18 gradi. Al mattino il 
lievito sarà pronto quando l’impasto sarà stato ben “trasformato” da lieviti e fermentazione 
e avrà un profumo intenso e un po’ pungente di mosto, frutta e molto altro!
Impastare bene tutti gli ingredienti, aggiungendo gli ultimi litri di acqua a poco a poco 
sino a che l’impasto sarà omogeneo e comincerà a sviluppare una leggera resistenza e 
sino a raggiungere la consistenza desiderata. Tenere l’impasto molto morbido, ma non 
eccessivamente bagnato. Maneggiare sempre l’impasto con le mani bagnate.
Mettere l’impasto a lievitare in un luogo caldo (27-30 gradi) per 40-60 minuti sino a che 
noterete che l’impasto si sarà gonfiato (la lievitazione non sarà comunque eccessiva).
Spezzare quindi l’impasto nelle pezzature desiderate, formare i panetti e porli ben 
infarinati a lievitare nei cestini o sulle tavole di lievitazione (l’impasto dovrà essere però 
più asciutto), in luogo tiepido per circa 1 ora.
Quando il panetto sarà bombato infornare con forno a 250 °C e molto vapore. Cuocere per 
circa 1 ora e 15’ a seconda delle pezzature, con forno possibilmente in caduta.

Pane di segale e uvetta
Aggiungere 1 kg di uvetta precedentemente ammollata e scolata per 3 kg circa di impasto 
al termine della fase di impastamento, poi procedere come in precedenza.
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Nel periodo fine giugno inizio 
luglio di quest’anno, i ragazzi 
più avventurosi delle nostre 

scuole si sono cimentati nelle consuete 
giornate di escursionismo che li hanno 
portati a percorrere  sentieri tra i boschi 
e le praterie alpine, alla scoperta della 
natura.
A metà delle due settimane hanno 
vissuto due giornate speciali: la prima 
al Parco Avventura di Chavonne e 
al centro equestre di Rhêmes-Saint-

Georges per l’avvicinamento al cavallo; 
la seconda tra i percorsi “arbicoli” del 
parco Avventura di Pré-Saint-Didier e 
le acque filanti della Dora Baltea con il 
centro Rafting 4810 di Avise.
Il fine settimana dei due periodi si è 
svolto con il pernottamento in due 
bivacchi, rispettivamente quello di 
Molline, nel vallone di Menouve 
(Etroubles), e quello della Vaudaletta 
in valle di Rhêmes. Come si nota dalle 

JOVENTREKKING 2017
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foto, l’entusiasmo e l’allegria non sono 
mancati, grazie all’accompagnatrice, 
Eleonora, che ha saputo stimolare il 
loro interesse facendo loro scoprire in 

modo divertente e coinvolgente 
tutto ciò che il nostro territorio 
offre.
Vi aspettiamo il prossimo anno 
per nuove avventure.

Augusto Saltarelli
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La traditionnelle fête voulue par 
la municipalité pour rendre hon-
neur à nos aînés a rassemblé ce 

12 novembre une trentaine de person-
nes venues partager, après la messe, un 
temps convivial et gourmand. La fête a 
été belle et au moment de se quitter, les 
commentaires étaient unanimes pour 
saluer la réussite de l’événement et la 
qualité du repas servi par la Gabella et 
chacun est rentré chez soi avec l’envie 
de revenir en 2018.

FÊTE DES AÎNÉS
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9° GRASSROOTS FESTIVAL A COVERCIANO
17 E 18 GIUGNO 2017

Dopo aver vinto la 
fase di qualifica-
zione, la squadra 

dell’Aygreville 2006, alle-
nata dai mister Denis Gi-
rardi e Giorgio Marchesa-
no ha partecipato alla fase 
finale tenutasi in Toscana 
presso il Centro Tecnico Fe-
derale di Coverciano “La 
Casa della Nazionale”. 
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Facevano parte della comi-
tiva anche tre Dzoensaen.

E’ stata una grande festa di 
calcio, che ha colorato per 
due giorni il Centro Tecnico 
Federale di Coverciano, con 
la partecipazione di circa 
sessanta, tra società ed isti-
tuti scolastici, provenienti 
da tutte le regioni d’Italia e 
con oltre duemila presenti, 
tra giovani calciatori, calciatrici, tec-
nici, dirigenti e genitori. Tutto questo 
è stato il Grassroots Festival, l’evento 
dedicato all'Attività di Base, svilup-
pato dal Settore Giovanile e Scolasti-
co, giunto alla sua nona edizione.

L’evento, che ha suscitato l’ammira-
zione anche dell’UEFA, la massima 
organizzazione calcistica europea, 
tramite Frank Ludolph, il suo Re-

sponsabile Football Education Servi-
ces presente a Coverciano.
Dopo le prime attività, sia sul campo - 
con le partite a tema del ‘Sei Bravo a… 
Scuola di calcio’ - che di aggiornamen-
to in aula - con i workshop per i tecni-
ci, dirigenti e genitori presenti - sono 
state sviluppate, sempre sul campo, le 
restanti attività previste, a cominciare 
dal progetto ‘Calcio integrato’, che ha 
dato l’opportunità a bambini e ragaz-
zi con diverse abilità di scendere tutti 

Leonel Lavdari, Mathieu 
Comé e Nicolas Linty 
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insieme sullo 
stesso campo 
di gioco: un 
percorso di 
sensibi l izza-
zione per por-
tare all’inclu-
sione attraver-
so il gioco del 
calcio. E anco-
ra: 'Sei Bravo in 
5', 'Ragazze in 
Gioco', la fase 
finale naziona-
le della Danone 
Nations Cup - il 
torneo under 12 femminile - ed infi-
ne il 'Torneo U15 femminile', che ha 
visto il successo della Roma Femmi-
nile, che in finale ha avuto la meglio 
sull’Hellas Verona ai calci di rigore. 
Sul gradino più basso del podio l’In-
ter, che nella finalina per il terzo posto 
ha superato il Genoa per 1-0.

Oltre all’attività sportiva la rappre-
sentativa valdostana ha inoltre potuto 
visitare il centro sportivo ed il Museo 
del Calcio che si trova all’interno del 

Centro Tecnico Federale di Covercia-
no e raccoglie il passato ed il presen-
te della Nazionale Italiana di calcio e 
non solo.
E… mentre i nostri atleti erano in 
ritiro forzato con gli allenatori… per 
i genitori, durissima e lunghissima 
riunione tecnica dal tema “la terribile 
Fiorentina”.

Bravi ragazzi!!!
	                                    Paolo Comé
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UN AUTOMNE RICHE EN MÉDAILLES

La saison estivale représente 
toujours un moment de pause 
pour l'activité de la rebatta après 

les mois printaniers et dans l'attente 
du tournoi de l'automne, pause qui 
est interrompue uniquement par un 
dimanche du mois de juillet pour le 
Champion d'été. 
Cette année, sur les terrains de Glassier, 
dans la commune d’Ollomont, ce sont 
les jeunes qui ont fait honneur aux 
couleurs de Jovençan en remportant 
les trois premières places du podium 
de leur catégorie avec, respectivement, 
Matthieu Quendoz, Mathieu Comé et 
Simone Salis. 

Le dimanche 1er octobre a été riche en 
médailles pour les Dzouensaen, lors de 
la journée dédiée au Champion d'auton 
individuel, à savoir  : Terence Tessarin, 
premier absolu, avec un score extra-
ordinaire de 156 points  ; Stefano Belli, 
troisième en deuxième catégorie ; Paolo 
Comé et Laurent Clos, respectivement 
premier et troisième en troisième  ; Fa-

bien Bionaz, premier en quatrième ; Syl-
vie Bionaz, deuxième parmi les ladies ; 
Matthieu Quendoz et Andrea Belli, pre-
mier et deuxième dans les junior A ; Ma-
thieu Comé, premier dans les juniors B. 
Bravo à tout le monde !

Le tournoi automnal pour équipes a 
réservé le succès dans la premier league 
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Les médaillés

Matthieu Quendoz
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à l'équipe de Jovençan qui, ren-
forcée par Eugenio Pinelli, a bat-
tu en finale l'équipe de Doues 
(1363–1356) et riposté ainsi à la 
défaite subie pour une poignée 
de points lors de la finale prin-
tanière.

Succès aussi pour les juniors qui 
ont remporté avec une certaine 
facilité la finale face au Doues 
par 270 points à 115, traînés par 
Matthieu Quendoz – dernière 
année pour lui dans la catégorie 
– qui a établi en finale son record 
individuel avec 103 points.
Matthieu avait remporté la se-

maine précédente le succès dans le 
classement individuel de catégorie, 
en gagnant ainsi toutes quatre les 
manifestations individuelles orga-
nisées au cours de 2017, deux au 
printemps, une en été et la dernière 
en automne, et en démontrant qu’il 
est particulièrement doué pour le 
jeu de la rebatta.

Piero Bionaz

L’équipe victorieuse

L'équipe des juniors le jour de la finale
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La  parola 
di Don Michel

Quando apriamo i testi biblici, 
Dio ci viene presentato come 
il “misericordioso” e Gesù 

nel Vangelo sulla scia dei testi antico 
testamentari, parlando di Dio lo pre-
senta come il Padre che veglia, atten-
de con ansia e corre incontro al figlio 
che ritorna, dopo lo sperpero di tutto, 
per ridargli col perdono nuova digni-
tà e accoglienza nella casa tanto da 
fare festa perché è tornato.
Se è vero dunque che Dio perdona, 
è parimenti vero che l’uomo fatto 
di terra, come è detto nel testo della 
creazione, deve riconoscere tutta la 
sua povertà. È vero che è immagine 
di Dio ma questa viene deturpata dal 
peccato tanto da fargli perdere la so-
miglianza.
Occorre dunque imparare la via 
dell’umiltà propria di chi considera 
il suo nulla e con fiducia sa chiedere 
perdono perché se è vero che Dio per-
dona vuole anche che noi glielo chie-
diamo!!!
Cammino questo difficile perché se 
amiamo esibire le nostre glorie e le 
raccontiamo e vogliamo che tutti sap-
piano e conoscano ciò che abbiamo di 
glorioso, troviamo molta difficoltà a 

presentare i nostri limiti, le nostre po-
vertà, tanto da nascondere spesso an-
che a noi stessi ciò che non vogliamo 
vedere e di cui ci vergogniamo.
Dobbiamo dunque metterci sotto lo 
sguardo di Dio: lui solo può abbrac-
ciarci e ridarci il suo amore anche se 
siamo così poco amabili.
Dobbiamo fare come il pubblicano 
nel Vangelo che in fondo al tempio 
non osa neppure alzare lo sguardo 
ma non finisce di battersi il petto nel-
la sua preghiera (abbi misericordia 
di me che sono peccatore). Questo 
dovremmo farlo ogni sera nel nostro 
esame di coscienza, e all’inizio di ogni 
celebrazione dell’Eucarestia quando 
il celebrante ci invita a riconoscerci 
peccatori.
Per accedere all’Eucarestia è neces-
sario passare anche attraverso il Sa-
cramento della riconciliazione che ri-
chiede una grande umiltà e nel quale 
attraverso il confessore troviamo l’ab-
braccio del Padre.
In ultima istanza, dobbiamo ricordar-
ci che, come scrive San Pietro nella 
sua prima lettera (cap. 4,8) “la carità 
copre una moltitudine di peccati…”. 
La condivisione del nostro tempo e 
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delle nostre cose fatta non per esibirci 
ma per portare gioia ai fratelli diventa 
luogo di remissione delle colpe.

Attraverso il sacramento del 
Battesimo l'uomo riceve la 
vita nuova di Cristo. Questa 

vita nuova di figlio di Dio può essere 
indebolita e persino perduta a causa 
del peccato e non sopprime nemmeno 
la fragilità e la debolezza della creatu-
ra umana, né l'inclinazione al peccato.

Il perdonare i peccati è proprio di Dio 
e Gesù lo ha fatto sovente durante la 
sua vita terrena. Alla donna adultera 
Gesù dice: “Neanche io ti condanno; 
va e d'ora in poi non peccare più” (Gv 
(8,11). Alla peccatrice in casa di Si-
mone Gesù dice: “Ti sono perdonati 
i tuoi peccati” (Lc 7,48). Al paralitico, 

Dal 1° al 4 giugno 2017 - Gita dei collabo-
ratori del parroco ad Aquileia

IL SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE, 
RICONCILIAZIONE O PENITENZA

(riassunto tratto dal Catechismo degli adulti)
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per dimostrare che Gesù è Dio e può 
perdonare i peccati dice: “Ora proprio 
perché sappiate che il Figlio dell'Uo-
mo ha il potere sulla terra di rimettere 
i peccati ti ordino: alzati prendi il tuo 
lettuccio e va a casa tua” (Mc 2,10-11). 
Ancora con il buon ladrone in croce 
che riconoscendo di ricevere il casti-
go per le proprie azioni si affida com-
pletamente a Gesù con queste parole: 
“Ricordati di me quando entrerai nel 
tuo regno” Gesù gli promette: “In ve-
rità ti dico, oggi sarai con me in para-
diso” (Gv 23, 41-43).
La Chiesa continua questa missione 
tramite il sacramento della Riconci-
liazione o della Penitenza. Papa Fran-
cesco invita sovente a riconciliarsi col 
Signore.
«È più che un giudizio: è un incon-
tro, un incontro con il Dio buono che 
sempre perdona, che tutto perdona, 
che sa fare festa quando perdona e 
che dimentica i tuoi peccati quando 
ti perdona perché vuole riconciliare, 
vuole riconciliarsi con noi».
«Quando uno di noi va a confessarsi 
deve pensare ogni volta: “Sono dispo-
sto a perdonare tutti? Sono disposto a 
perdonare sempre?”»
«Il Signore ci dia la grazia di essere 
contenti oggi di avere un Padre che 
perdona sempre, che perdona tutto, 
che fa festa quando perdona e che si 
dimentica della nostra storia di pec-
cato».
Allora come mai negli ultimi tempi 
molti cristiani evitano il sacramento 
della Confessione? Troppo sovente 
il confessarsi consiste nell'elencare le 

colpe che si ripetono da una vita. Per 
alcuni è un po' il gesto di portare il 
sacco dell'immondizia nei contenito-
ri. Ma se prima questo gesto quoti-
diano o settimanale non comportava 
nessun impegno perché si mescolava 
tutto insieme, ora per l'immondizia si 
richiede una divisione attenta e dili-
gente e l'invito è a produrne sempre 
di meno. Anche la Confessione non 
è solo l'immondizia dell'anima, ma 
deve essere un confrontarsi con la 
Parola di Dio. Sono aumentati i cri-
stiani, in questi ultimi decenni, che 
si mettono a leggere la Bibbia, per-
tanto aprirsi alla Parola di Dio non 
deve solo essere un fattore culturale, 
ma di conformazione a ciò che dice e 
che Gesù ha fatto durante la sua vita 
terrena. Quindi oltre alla colpa c'è il 
progetto di miglioramento per il qua-
le è necessaria la grazia di Dio e non 
bastano le nostre forze. Per altri può 
essere il venir meno il senso di colpa. 
Non si sente più il bisogno di chiede-
re scusa e ci si giustifica da soli. Allora 
non si apprezza la missione di Gesù 
che è venuto a salvarci. Ci illudiamo 
di tirarci su da soli. Può anche esserci 
l'influsso delle rivendicazioni sociali 
che sempre più puntano verso i dirit-
ti e sempre meno verso i doveri, per 
cui siamo poco disposti ad accettare 
le regole, non le consideriamo più un 
aiuto e nemmeno le conosciamo per 
poterle osservare.
Ognuno ha le sue difficoltà e i suoi 
motivi personali, ma penso forse che 
una difficoltà derivi anche dal do-
ver esporre al sacerdote le proprie 
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mancanze. Talvolta crediamo sia suf-
ficiente giudicarci col nostro metro. 
Eppure le parole del Vangelo sono 
chiare. Sia a Pietro che agli Apostoli 
Gesù ha consegnato questa missione 
di perdonare: “Io darò a te le chiavi 
del regno dei cieli, e tutto ciò che le-
gherai sulla terra sarà legato nei cieli, 
e tutto ciò che scioglierai sulla terra 
sarà sciolto nei cieli” (Mt 16,19); nel 
suo nome (di Gesù) saranno predi-
cati a tutte le genti la conversione e 
il perdono dei peccati" (Lc 24,47); e 
ancora nella prima apparizione del 
giorno di Pasqua agli apostoli radu-
nati dice: “Pace a voi! Come il Padre 
ha mandato me, anch'io mando voi” 
dopo aver detto questo, alitò su di 
loro e disse: “Ricevete lo Spirito San-

to; a chi rimetterete i peccati saranno 
rimessi e a chi non li rimetterete, re-
steranno non rimessi” (Gv 20, 21-23).
Bisogna riconoscere che il confessarsi 
richiede un minimo di umiltà. D'altra 
parte è una virtù vissuta pienamente 
da Gesù, difficile da accettare. Se pen-
siamo che pur essendo Dio è nato in 
una grotta o in una stalla, ed è morto 
per noi in croce, in quel periodo era 
senz'altro la morte più umiliante ed 
atroce che esistesse. Non ci rimane 
che deporre un po’ del nostro orgo-
glio, quello che già fin dall'inizio ha 
insuperbito l'uomo. E quando sentia-
mo le parole di assoluzione pronun-
ciate dal sacerdote dobbiamo pensa-
re che è Gesù stesso che ci perdona e 
così godere della sua amicizia.

2 settembre 
2017 -
Pellegrinaggio 
diocesano a 
Lourdes. 
Da sinistra: 
Pasqualina 
Quendoz, 
Richard 
Cunéaz, Elsa 
Coquillard e 
Maurizia Usel
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Per una buona confessione occorre innanzitutto: 
esaminare alla luce di Dio la propria coscienza;
essere pentiti del male commesso e del bene non fatto.

il mio rapporto con dio
“Amerai il Signore Dio tuo con lutto il cuore” (Mt 22,37)
Amo Dio sopra ogni cosa o ci sono altri interessi prima di Lui? 
Lo amo con amore di figlio o con timore di servo?
Sono cristiano di fatto o solo di nome?
Penso, scelgo e agisco ponendomi dal punto di vista di Dio o da un punto di 
vista umano o di convenienza?

“Senza la fede è impossibile essere graditi a Dio” (Eb 11,6)
Ho fede anche nel momento della prova e del dolore, certo che Dio vuole sempre 
e solo il mio e altrui bene?
Sono riconoscente a Dio per i doni che mi ha dato: salute, famiglia, buona edu-
cazione, doti naturali, lavoro?

“Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nella frazione del 
pane” (At 2,42)
Santifico la Domenica (giorno del Signore risorto), con la partecipazione attiva 
alla Messa e momenti di preghiera, con opere di bene e il giusto riposo?
Rafforzo la mia fede con lo studio del Catechismo, la lettura spirituale, i pro-
grammi religiosi?

“Pregate incessantemente con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spiri-
to” (Ef 6,18)
Prego almeno mattina e sera, per offrire a Dio le mie giornate, invocare il suo 
aiuto, chiedergli perdono?
Mi ricordo di Dio solo nel bisogno o anche quando va tutto bene, per ringraziarlo?

“Non pronunciare invano il nome del Signore” (Es 20,7)
Bestemmio, impreco contro Dio, la Madonna, i Santi?
Parlo male o derido la Chiesa, il Papa?

ESAME DI COSCIENZA

Per aiutarci ad un ampio raffronto tra la Parola di Dio 
ed i nostri comportamenti proponiamo alcuni schemi di riflessione 
per esaminare i rapporti con Dio, con il prossimo e con noi stessi.
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Invoco con fiducia l'aiuto di Dio, degli angeli, dei Santi nei momenti di difficol-
tà?
“Nessuno eserciti la magia o consulti indovini” (Dt 18,11)
Sono superstizioso? Consulto l'oroscopo, le carte, i maghi? Partecipo alle sedute 
spiritiche?

“Cristo Gesù verrà a giudicare i vivi e i morti” (2Tim 4,1)
Credo realmente alla vita eterna, alla risurrezione della carne, al Giudizio finale 
del mondo e della storia?
Sono convinto che dovrò rispondere a Dio di ogni mia azione e che sarò giudi-
cato soprattutto sull'amore?

“Chi si vergognerà di me e delle mie parole, io mi vergognerò di lui” (Lc 9,26)
Professo senza vergogna la mia fede in Cristo, anche in pubblico, o mi nascondo?
Mi comporto come farebbe Cristo, anche se ciò mi espone al giudizio degli altri, 
o mi adeguo a come fanno tutti?

il mio rapporto col prossimo
“Amatevi come io vi ho amati” (Gv 13,34)
Rispetto il mio prossimo e gli riconosco la mia stessa dignità e diritti, anche se 
diversa è la sua pelle, cultura, religione e condizione? Sono prevenuto verso gli 
altri?
Ho attentato alla reputazione o ai beni del prossimo con l'aggressione, il furto, 
l'insulto o la maldicenza?

“Non abbiate alcun debito con nessuno se non quello di un amore vicendevole” 
(Rm 13,8)
Sono sensibile alle necessità morali e materiali di chi mi è accanto? Sono capace 
di un aiuto concreto e perseverante?
Nel mio bilancio c'è spazio per qualche gesto di solidarietà?

“Ciascuno ami la propria moglie come se stesso, e la donna sia rispettosa verso 
il marito” (Ef 5,33)
Come sposato: sono fedele alla promessa fatta davanti a Dio, il giorno del mio 
matrimonio, di accogliere, amare e onorare il mio coniuge sempre, in ogni situa-
zione di vita?
Mi sforzo, d'accordo col coniuge, di vivere la sessualità secondo il disegno di 
Dio: come segno dell'amore reciproco, in una apertura responsabile alla vita?
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Ho rispettato e difeso la vita fin dal suo concepimento, fermamente convinto che 
è dono di Dio, perciò sacra e inviolabile, sempre?
Come fidanzato: sono leale verso l'altro? Mi preparo seriamente a formare una 
famiglia cristiana, maturando nell'amore e nel rispetto grazie anche alla castità?

“Figli, obbedite ai vostri genitori nel Signore. E voi, padri, non inasprite i vostri 
figli, ma allevateli nell'educazione del Signore” (Ef 6,1.4)
Onoro i miei genitori, fratelli e nonni, specie se anziani e soli? Me ne prendo cura 
con amore?
In famiglia riesco a superare le incomprensioni e mi impegno a creare un clima 
di concordia?
Sono capace di ascoltare e perdonare i miei cari?
So mettermi al servizio dei familiari o pretendo soltanto?
Come genitore: mi dedico ai figli, li rispetto e favorisco la loro crescita umana e 
cristiana? 
Do loro buon esempio?

“Padroni, date ai vostri servi ciò che è giusto ed equo, sapendo che anche voi 
avete un padrone in cielo” (Col 4,1)
Ho defraudato i miei dipendenti? Ho preteso compensi o favori? Esercito l'auto-
rità con spirito di dominio?
Sono responsabile e onesto nel lavoro? Sono rispettoso verso superiori e colle-
ghi, oppure sono sleale e ambizioso?
Pago le tasse, contribuendo così al bene comune?

“Vi esortiamo a vivere in pace, attendere alle cose vostre e lavorare con le vostre 
mani” (1Ts 4,11)
Brontolo facilmente? Sono nervoso e scontroso?
Sono curioso e mi intrometto nelle faccende altrui?
Sul lavoro e nello studio sono pigro? Perdo tempo?

“La vostra affabilità sia nota a tutti gli uomini” (Fil 4,5)
Ho un tratto garbato e benevolo, o sono rozzo nelle parole e nei modi? Scarico 
sugli altri le mie tensioni e problemi?
Voglio sempre avere ragione? Chiedo il parere altrui?

“Non mentitevi gli uni gli altri” (Col 3,9)
Ho dichiarato il falso? Ho detto bugie? Ho parlato dietro le spalle?
Sono capace di correggere con bontà e franchezza i miei fratelli, o per quieto 
vivere preferisco la falsa cortesia?



59

il mio rapporto con me stesso
“Siate perfetti com'è perfetto il Padre vostro celeste” (Mt 5,48)
Mi preoccupo di conoscere e attuare il progetto che Dio ha su di me (vocazione)?
Curo la mia vita interiore con la confessione frequente, l'accompagnamento 
spirituale?
Mi sforzo di migliorare il carattere, di correggermi?

“Ciascuno sappia mantenere il proprio corpo con santità e rispetto, non come 
oggetto di passioni e libidine” (1Ts ,4)
Sono puro nei desideri, nelle parole e negli atti?
Mi sono concesso letture o programmi pornografici?

“I vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni 
della vita” (Lc 21,34)
Ho uno stile semplice ed essenziale nella cura del corpo, nel cibo, nei vestiti, 
negli svaghi, o sono ricercato, vanitoso?
Esagero nel bere e nel fumo? Faccio uso di droghe? Pratico il gioco d'azzardo 
e le scommesse?
Ho causato liti per questioni di eredità, di proprietà?

“Non potete servire Dio e il denaro” (Mt 6,24)
Confido in Dio o nella ricchezza, nel potere, nel prestigio?
Quali sono i miei interessi principali? 
"Perché là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore" (Mt 6,21).

“Possiate distinguere sempre il meglio ed essere integri e irreprensibili per il 
giorno di Cristo” (Fil 1,10)
Sono impulsivo o rifletto e prego prima di agire?
Lotto contro la superbia, l’avarizia, la sensualità, la gola, l’ira, l’invidia, la noia?
Coltivo l'umiltà, la generosità, la padronanza di sé, la moderazione, la mitezza, 
la riconoscenza, l'operosità?
Rispetto la natura e lodo Dio per la bellezza del creato?

B
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CATECHISMO

Classe terza 
Da sinistra: 
Chantal 
Chimento, 
Fabrizio 
Trieste, 
Léon Louis 
Godioz, 
Damian 
Bullari e 
Xavier 
Guichardaz 

Classe seconda - Da sinistra: Alice Massimilla, Francesca Praz, Fiorisa Bullari, 
Francesco Marchetta, Joëlle Quendoz e Amélie Tessarin 
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Classe quinta - Da sinistra: Ilaria Savigni, Leon Todescato, Andrearachele De Lena, 
Salvatore Sorrentino, Giada Perino, Joël Linty, Yannis Quendoz e Beatrice Tiberti 
(Assenti: Charlotte Désaymonet, Laurent Blanc e Felix Empereur)

Classe quarta - Da sinistra: Louis Montrosset, Elisa Mei, Gabriele Trieste, 
Rebecca Canalini e Matteo Belli 
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Dal 26 al 28 giugno, proprio 
dopo la fine degli esami di 
terza media, ci siamo ritrovati 

ancora una volta a Plan de l’Eyve.
Siamo stati accompagnati da Agnese e 
Paolo, ma purtroppo don Michel non 
era presente per un ritiro spirituale.
Quest’anno, il tempo non ci ha per-
messo di fare le passeggiate fino ai 
laghi vicini alla baita, quindi abbiamo 
dedicato quasi interamente il nostro 
soggiorno a Plan de l’Eyve alla Pre-

ghiera ed alle riflessioni sui brani del 
Vangelo che ci venivano proposti.
Ci siamo comunque divertiti ed ab-
biamo imparato molto.
Solo l’ultimo giorno non pioveva e 
quindi, prima della Messa celebrata 
da Tecco, ci siamo sfidati in tornei di 
ping-pong e calcio. Dopo il pranzo 
siamo scesi fino a Pila sotto la pioggia 
ed infine siamo rientrati a casa.

Hélène Praz

PLAN DE L’EYVE
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A Plan de l’Eyve. Da sinistra, dietro: Estelle Désaymonet, Andrea Salis, Christine Quendoz, 
Mélodie Bionaz e Francesco Macrì; davanti: Gabriele Pisani e Andrea Belli 

A Plan de l’Eyve. Da sinistra: Federico Zappia, Simone Salis, Etienne Montrosset, 
André Blanc, Hélène Quendoz, Mélanie Chaberge e Sylvie Bionaz.
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+  20 novembre 2016 a Gressan

CROCE Christian di 
Guglielmo e Carere Daniela 

Decessi

Battesimo

Giovanni Battista DÉSAYMONET
di anni 91

* 27.11.1925 – † 04.09.2017
Roch QUENDOZ

di anni 89
* 04.09.1927 – † 26.08.2017

Renato CAVILLI
di anni 81

* 16.03.1935 – † 25.05.2017
Alessandra COLOMBO

di anni 48
* 16.11.1968 – † 09.08.2017

DAI REGISTRI PARROCCHIALI
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(da gennaio a giugno 2017)
Le entrate del primo semestre 2017, sono state di 8.819,00 euro, così suddivise:

DAI REGISTRI CONTABILI

Collette durante le Sante Messe feriali e festive in Chiesa € 1.383,00

Collette a Pompiod € 272,00
Incanto Patrono Sant'Orso € 570,00
Incanto Patrono Saint-Georges € 225,00

Offerte a mano € 6.369,00

Offerte da parte di: 
Milliéry Edda, Scicchitano Teresa, 
Bionaz Livia, Laffranc Olga, N.N., 
Fam. Blanc-Créton, Désaymonet 
Caterina, Pepellin Sandro, Lucia-
naz Lidia, Montrosset Clelia, Sisti, 
N.N., Fam. Buttiglieri, Praz Rémy, 
Bionaz Massimo, Zamboni Rosel-
la, Charrère Ennio, Quendoz Ren-
zo, in mem. Pepellin Desiderato, 
Tebaldi Renata, in mem. Quendoz 
Alfonsina, Pepellin Carla, Quen-
doz Rosina, Fam. Jemma, in mem. 
Quendoz Ernesto, N.N., in mem. 
Laffranc Firmina, in mem. Colliard 
don Andreino, Quendoz Roch, Lu-
boz Romilda, in mem. Guichardaz 
Ernestine, Scalzo Marisa, Bionaz Li-
via, Fam. Praz-Darbellay, Quendoz 
Renzo, Quendoz Simone, Fam. Pal-
misano, Fam. Praz-Darbellay, Fam. 
Chaberge-Praz, Dunoyer Giulia, 
Clos Bernard, Quendoz Jean-Paul, 
N.N., Laffranc Nadia, N.N., Quen-
doz Piero, in mem. Montrosset 
Remo, Désaymonet Caterina, in 
mem. Blanc Primino, Désaymon-

et Clément, in mem. Blanc Fedele, 
Quendoz Roch, Luboz Romilda, 
Laffranc G. Battista, Bionaz Livia, 
Bionaz Prosperina, N.N., in mem. 
Guichardaz Rina, N.N., Fam. Ol-
lier, Clos Jean e Pierre, in mem. Duc 
Gaetano, in mem. Béthaz Jéromine, 
N.N., Empereur Romano, Ouvrier 
Michel, Bionaz Livia, Quendoz 
Roch, Scicchitano Teresa, Luboz 
Romilda, Turille Paola, Désaym-
onet Caterina, Zamboni Rosella, 
Pepellin Carla, Bionaz Livia, Quen-
doz Simone, Fam. Laffranc Davide, 
in mem. Bionaz Callisto, Praz Co-
stantino, Fam. Trieste-Bionaz, Ge-
nitori Prima Comunione, in mem. 
Laffranc G. Battista, in mem. Dés-
aymonet Aldo, Luboz Romilda, in 
mem. Désaymonet Maria, N.N., in 
mem. Vuillermoz Egidio, N.N., Bio-
naz Livia, Curtaz Vito, N.N., N.N., 
Gonthier Giuseppe, Désaymonet 
Edvige, in mem. Turille Giuseppe, 
N.N., Quendoz Simone, Désaym-
onet Alidoro, N.N., in mem. Cavilli 
Renato, Pepellin Carla.



SITUAZIONE SUL CONTO CORRENTE AL 30 GIUGNO 2017

Liturgia € 150,00

Spese ordinarie di culto € 264,00

Catechesi € 249,00

Gita catechistica € 1.853,00

Giornata in curia (Quaresima di fraternità) € 200,00

Manutenzione ordinaria € 231,00

CVA € 563,00

Assicurazione € 1.000,00

Acquisto stufa per Pompiod € 1.000,00

Gasolio € 227,00

IMU € 920,00

Spese bancarie € 61,30

Spese ufficio € 94,00

Spese varie € 950,00

Le entrate sono state di €    8.819,00

Le uscite sono state di €    7.762,30

Avanzo €    1.056,70

Avanzo al 30 giugno 2017 €  1.056,70

Avanzo al 31 dicembre 2016 €    6.969,63

Conto al 30 giugno 2017 € 8.026,33

Le uscite dello stesso periodo sono state di 7.762,30 euro, così suddivise:

66

PARROCCHIA



67

NOS RACINES

 
 
 
 
 

 
 

	
  	
  	
  	
  Les	
   Associations	
   culturelles	
   signataires	
   de	
   ce	
   document,	
   considèrent	
  
fondamental	
  le	
  respect	
  du	
  particularisme	
  de	
  notre	
  Pays	
  à	
  tous	
  les	
  niveaux	
  et,	
  
en	
   particulier,	
   dans	
   la	
   prononciation	
   des	
   toponymes	
   et	
   des	
   patronymes	
  
propres	
  à	
  la	
  Vallée	
  d’Aoste.	
  	
  
	
  	
  	
  	
  Voilà	
   pourquoi,	
   regrettent	
   que	
   dans	
   les	
   médias	
   et	
   l'information	
   parlée,	
  
ainsi	
   que	
   dans	
   plusieurs	
   audiovisuels	
   produits	
   dans	
   notre	
   région	
   ou	
  
concernant	
  celle-­‐ci,	
  la	
  prononciation	
  correcte	
  de	
  certains	
  mots	
  soit	
  de	
  moins	
  
en	
  moins	
  respectée.	
  
	
  	
  	
  	
  Elles	
  invitent,	
  donc,	
  tous	
  ceux	
  et	
  celles	
  qui	
  travaillent	
  dans	
  ce	
  domaine,	
  et	
  
tout	
  particulièrement	
  les	
  journalistes	
  et	
  les	
  présentateurs	
  de	
  la	
  RAI	
  dont	
  il	
  
est	
  ici	
  reconnu	
  le	
  rôle	
  primordial,	
  à	
  faire	
  le	
  maximum	
  pour	
  que	
  les	
  mots	
  
valdôtains	
  soient	
  prononcés	
  correctement	
  dans	
  les	
  télé-­‐journaux	
  et	
  les	
  
émissions	
  radiotélévisées.	
  
	
  	
  	
  	
  Elles	
  demandent	
  également	
  à	
  la	
  population	
  toute	
  entière	
  de	
  prononcer	
  
correctement	
  nos	
  mots	
  et	
  de	
  ne	
  pas	
  hésiter,	
  si	
  des	
  mots	
  ne	
  sont	
  pas	
  
correctement	
  prononcés,	
  à	
  le	
  faire	
  remarquer.	
  
	
  	
  
Aoste,	
  le	
  16	
  janvier	
  2017.	
  
	
  

Académie	
  Saint-­‐Anselme	
  d’Aoste	
  
Association	
  Valdôtaine	
  Archives	
  Sonores	
  

Centre	
  d’Études	
  Francoprovençales	
  «	
  René	
  Willien	
  »	
  -­‐	
  Saint-­‐Nicolas	
  
Comité	
  des	
  Traditions	
  Valdôtaines	
  

Union	
  internationale	
  de	
  la	
  Presse	
  francophone	
  –	
  Section	
  de	
  la	
  Vallée	
  d’Aoste	
  
	
  
	
  

PS.	
  	
  En	
  évoquant	
  la	
  loi	
  régionale	
  n°	
  61	
  du	
  9	
  décembre	
  1976	
  concernant	
  la	
  graphie	
  correcte	
  des	
  
communes	
  valdôtaines	
  et	
  en	
  signalant	
  que	
  dans	
  le	
  site	
  web	
  de	
  la	
  Région	
  autonome	
  Vallée	
  d’Aoste	
  

(www.regione.vda.it/Entilocali/Toponomastica/Ascoltalapronuncia)	
  
on	
  peut	
  écouter	
  le	
  sonore	
  de	
  la	
  dénomination	
  de	
  toutes	
  les	
  communes,	
  nous	
  proposons	
  ci-­‐joint,	
  

à	
  titre	
  d’exemple,	
  des	
  listes	
  de	
  mots	
  utilisés	
  assez	
  couramment,	
  avec	
  les	
  indications	
  
(adressées	
  notamment	
  à	
  un	
  public	
  italophone)	
  pour	
  une	
  prononciation	
  correcte.	
  

Nous	
  rappelons,	
  au	
  passage,	
  qu’en	
  Vallée	
  d’Aoste	
  il	
  n’existe	
  pas	
  de	
  Mairies,	
  mais	
  que	
  des	
  Maisons	
  
communales	
  voire	
  des	
  Maisons	
  communes,	
  comme	
  il	
  n’y	
  a	
  pas	
  de	
  maires,	
  mais	
  que	
  des	
  syndics.	
  

 

Prononçons	
  correctement	
  les	
  mots	
  valdôtains	
  !	
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DAL MONDO

PERCHÉ LA CATALOGNA VUOLE 
L'INDIPENDENZA DALLA SPAGNA?

Le ragioni delle rivendicazioni catalane che sono alla base 
del referendum convocato per l'1-O(ttobre)

Storia, lingua e cultura
La storia della Catalogna risale 
a circa mille anni fa. E’ un ter-

ritorio da sempre orgoglioso della 
sua diversità, linguistica e culturale. 
Si tratta di una delle regioni più ric-
che della Spagna, ha potuto godere 
di un’ampia autonomia prima della 
Guerra Civile ma ogni sua velleità 
identitaria fu schiacciata durante l’e-
poca franchista. Il “catalanismo po-
litico” nasce molto prima del 1922, 
quando fu fondato il primo partito 
politico indipendentista catalano, ma 
già con la dittatura di Primo de Rive-
ra, l’anno dopo, era cominciata una 
fase della storia spagnola di duro an-
ti-catalanismo. Tutti i simboli che ca-
ratterizzavano la Catalogna furono 
soppressi o eliminati, incluso l’uso 
della lingua catalana. Dopo la morte 
del Caudillo, il nazionalismo catalano 
visse un periodo di rinascita.

Come si diventa uno Stato riconosciuto 
dalla comunità internazionale

Mentre nel 1978 nella regione fu ri-
stabilita l’autonomia amministrativa, 
con uno Statuto che riconosceva la 
Catalogna come una comunità auto-
noma all’interno della Spagna, le ten-
sioni a livello culturale e linguistico 
continuarono a permanere.
La maggior parte dei catalani è bilin-
gue, ovvero parla sia spagnolo che ca-
talano. Alcuni commentatori ritengo-
no che l’aspetto linguistico sia un pe-
ricolo per l’unità nazionale. Secondo il 
dottor Mireia Borrell-Porta, esperto di 
politica europea della London School 
of Economics, “La Spagna è ossessio-
nata dall’unità, e questo va bene, ma 
c‘è confusione tra unità e uniformità. 
Alcune persone vedono le altre lingue 
come una minaccia per l’unità. Du-
rante Franco era così, anche se questo 

La Catalogna è impegnata in una durissima disputa con Madrid 
per poter votare un referendum sull’indipendenza il prossimo 1 
ottobre (da qui, l’acronimo usato in Spagna per riferirsi alla con-

sultazione, ovvero 1-O). Il dibattito e lo scontro giudiziario, con tanto di 
confische e manette, hanno trascinato il Paese in una delle più gravi crisi 
politiche dalla restaurazione della democrazia alla fine degli anni ’70, 
dopo decenni di dittatura militare. Ma perché il governo della regione 
nordorientale della penisola iberica vuole chiedere ai suoi cittadini di 
lasciare la Spagna?
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non vuol dire fara un confronto tra i 
due periodi. Si ritiene che ogni idea 
‘non-spagnola’ sia una minaccia per 
l’unità statale. La conseguenza è che 
la lingua catalana non gode di gran-
de considerazione. Lo spagnolo viene 
considerato discriminato, anche se in 
realtà tutti lo parlano in Catalogna”.

Come siamo arrivati a questo punto? Tut-
to quello che c‘è da sapere sul referendum 
catalano

La questione economica 
Il turismo e l’industria sono due dei 
capisaldi dell’economia catalana che 
l’hanno resa tra le regioni più fiorenti 
del Paese. Alcuni nazionalisti catalani 
dicono, di conseguenza, che la regio-
ne non venga trattata con equità dal 
governo di Madrid pompando più 
soldi verso le casse spagnole di quan-
ti ne riceva. 
Naturalmente, una nazione che ridi-
stribuisce la ricchezza non è di per sé 
inusuale, ma altre regioni autonome 
in Spagna, come il Paese basco, go-
dono di regimi fiscali agevolati. Bor-
rell-Porta sostiene che alcuni catalani 
ritengano la spesa per le infrastruttu-
re eccessivamente sbilanciata verso la 

centrale Madrid e che nella propria 
regione non si investa abbastanza, da 
questo punto di vista.
Ma secondo il dottor Robert Liñeira, 
esperto di comportamenti elettora-
li e di referendum dell’Università 
di Edimburgo, l’idea della rivalità 
economica tra Spagna e Catalogna 
è funzionale ad una strategia nazio-
nalista per attirare più persone tra le 
pieghe del movimento indipendenti-
sta. “L’elemento del torto economico 
non è stato messo sul tavolo fino al 
2010, non è una rivendicazione che fa 
storicamente parte del nazionalismo 
catalano”, ha dichiarato a euronews. 
“A mio parere, si tratta di qualcosa 
usato per allargare la base elettorale 
dei movimenti che spingono per l’au-
tonomia”.

L’occasione mancata nel 2010
Gli esperti ritengono che il motore 
dell’urgenza indipendentista si sia 
rimesso in moto in maniera decisi-
va solamente di recente. Nel 2006, i 
parlamentari spagnoli e quelli catala-
ni avevano dato alla luce uno Statu-
to che avrebbe concesso alla regione 
maggiore autonomia, non solo finan-
ziaria, assieme a più tutele per la lin-
gua catalana. Ma la Corte costituzio-
nale spagnola ha respinto i principali 
punti dello statuto dichiarandoli in-
costituzionali. Tra essi quello in cui 
la Catalogna veniva definita una “na-
zione”. 
Il 10 luglio 2010 a Barcellona si tenne 
una grande manifestazione per protestare 
contro la sentenza del Tribunale costitu-



zionale, chiamata “Som una nació, nosal-
tres decidim”.
 “Questa è una delle ragioni princi-
pali per cui i sentimenti pro-indipen-
denza sono di nuovo in auge adesso”, 
sostiene Borrell-Porta. “Lo Statuto era 
un tentativo di risolvere le difficoltà 
economiche e linguistiche della regio-
ne. Prima del 2010 non c’erano molte 
persone a favore dell’indipendenza. 
Da allora, tutto è cambiato. Natural-
mente, le tempistiche coincidono con 
la crisi economica e così tanti spagno-
li pensano che in realtà i Catalani non 
vogliano privarsi di fondi preziosi. 
Ma questo è quantomeno una rap-
presentazione distorta e tende a di-
menticare quanto accaduto, ovvero 
la sentenza della Corte costituzionale 
che ha annacquato lo Statuto catalano. 
Ogni anno, da allora, ogni 11 settembre 
(“Diada Nacional de Catalunya”, ndr) 
scendono in piazza un milione-un mi-
lione e mezzo di persone”.

La repressione del referendum
La Spagna ha dichiarato illegale il re-
ferendum catalano dell’1 ottobre e ha 
promesso di fare di tutto affinché esso 
non si tenga. La scorsa set-
timana la polizia spagnola 
ha arrestato più di una doz-
zina di funzionari catala-
ni, compiendo diversi raid 
negli uffici dei ministeri 
regionali. La polizia locale 
catalana, conosciuta come 
Mossos d’Esquadra, ha ri-
cevuto l’ordine di prendere 
il controllo di tutte le cabine 

elettorali entro sabato al fine di bloc-
care ogni tentativo di accesso.
Borrell-Porta ha detto: “Ora, molti 
Catalani che non erano per l’indipen-
denza e non pensavano che sarebbe 
stato il caso di indire un referendum 
stanno vedendo come Madrid abbia 
messo in scacco la disponibilità finan-
ziaria del governo catalano e le forze 
di polizia. In molti assistono alla sfi-
lata dei sindaci catalani dai giudici 
spagnoli, così come le stamperie se-
questrate e gli ufficiali civili in stato 
di arresto. In tanti, quindi, dicono che 
magari prima non avrebbero voluto 
la consultazione, ma se questa è la 
qualità della democrazia spagnola, 
allora forse sarebbe davvero meglio 
andarsene”.
“Il comportamento del governo spa-
gnolo la scorsa settimana ha crea-
to oltraggio in Catalogna”, ha detto 
Liñeira. “Non parliamo di soldi, qui, 
quanto di simboli. Il problema prin-
cipale è il riconoscimento simbolico, 
quello che storicamente è stato il mo-
tivo primario del nazionalismo catala-
no. E, a mio parere, lo è ancora oggi”.

Articolo tratto da Euronews.
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AFFARI DI GOLA

Preparazione
In una terrina mescolate la farina, il 
tuorlo d'uovo ed il lievito istantaneo.
Aggiungete il latte e continuate a 
sbattere finché non sarà tutto amal-
gamato.
A parte montate a neve l'albume.
Unitelo al composto e mescolate de-
licatamente.
Ora mettete il parmigiano ed il peco-
rino, amalgamando.
Dopo aver tagliato a tocchetti la 
zucca, cuocetela qualche minuto al 
microonde oppure in forno per 20 
minuti e schiacciatela poi con i reb-
bi di una forchetta.
Mettete la zucca nella pastella e me-
scolate per legare il tutto.
Andiamo ora a friggerle. Mettete 
l'olio in un pentolino, quando sarà 

FRITTELLE DI ZUCCA SALATE

Ingredienti

per 4 persone

250 gr di zucca 
1 uovo 
50 gr di farina 00 
30 gr di parmigiano
20 gr di pecorino
100 ml di latte 
1/2 cucchiaino di 
lievito istantaneo 
Sale, olio di semi 

bollente calate un cucchiaio d'im-
pasto per ogni frittella e sollevatelo 
quando risulterà dorato.

BON APPÉTIT

ULTIM’ORA
I cassonetti per la raccolta del verde 

sono stati tolti e saranno rimessi in primavera.

Il cassonetto per l'umido, invece, continua ad essere 
posizionato nel punto raccolta vicino al municipio.



Buon Natale e 
felice anno nuovo!

Joyeux Noël et 
heureuse nouvelle année!

Le temps est venu de chasser les chagrins, 
les soucis et les douleurs, pour laisser place à l’amour, 

à la joie et à la bienveillance ! 
Mais c’est surtout le moment de penser aux personnes qui 

nous sont chères : nous vous souhaitons donc un excellent Noël 
et vous adressons nos meilleurs vœux de santé, de bonheur 

et de réussite pour la nouvelle année.




